
IL MAtvt FES10 2~ MARza 91-
Diciassette anni dopo, igiudici dell'inchiesta sul mistero di Ustica potrebbero )
accusare una folla di ufficiali di «soppressione di documenti». I nastri di Marsala r
D.LU.
ROMA

ro dell'inchiesta Giorgio Santa- I
croce. Proprio in funzione di
questa decisione, nei giorni
scorsi sono ripresi gli interroga­
tori dei generali attualmente in­
criminati di alto tradimento.
L'allora capo del terzo reparto,

generale Corrado Melillo, è stato sentito
una volta. Ben quattro volte, davanti a
Priore e Salvi, è comparso il generale Ze­
no Tascio, all'epoca capo del Sios, il ser­
vizio segreto d'arma.

. Nel frattempo, sono state archiviate le
posizioni del generale Stelio Nardini e al­
tri ufficiali accusati di abuso d'ufficio e
patrocinio infedele. La decisione di ar­
chiviare è stata presa dal gip Matilde
Cammino, su richiesta del pm Vincenzo
Roselli.

giudiziaria.
L'ipotesi di appesantire i capi di im­

putazione è strettamente legata al manca­
to ritrovamento dell'originale. E l'accusa
potrebbe essere contestata a un numero

. di ufficiali ben più iaIgo di quello fin qui
coinvolto (circa 80). Responsabili della
distruzione sarebbero infatti il personale

.dei centri radari ma anche i loro superiori
centrali, i quali non avrebbero risposto
compiutamente alla richiesta di seque­
stro firmata dall'allora pubblico ministe-

Marsala (ma che fine hanno fatto anche
gli altri. Poggio Ballone, Licola, Martina­
franca. eccetera?) non è riapparsa. Si~
verà? Negli ambienti giudiziari circola
parecchio scetticismo a questo proposito.
E' piuttosto difficile che, a diciassette an­
ni dai fatti, venga finalmente fuori l'origi­
nale di un documento che avrebbe dovu­
to finire subito nelle mani del magistrato.
In ogni caso, se l'originale sarà trovato.
qualcuno dovrà rispondere del fatto che
non sia stato fornito prima all'autorità

DA arra a ventiquattro an­
ni. E' la punizione previ­
sta per chi si renda colpe­

vole dell'articolo 255 del codice
penale. E' il reato che i giudici ti­
tolari dell'inchiesta sulla strage
di Ustica, Rosario Priore e Gio­
vanni Salvi, stanno valutando di
contestare a chiunque abbia par­
tecipato alla soppressione, di- I

struzione o falsificazione, anche
temporanea. di .documenti
concernenti la sicurezza dello
stato». Un'ipotesi di reato grave,
anzi gravissima, ma soprattutto
esente da eventuali cadute in
prescrizione.

Che i· magistrati si stiano
orientando in questa direzione è I

dimostrato dall'ordine di esibi­
zione dei documenti originali
consegnato ai primi di marzo al

capo di gabinetto del ministero Su Ustl-ca I-I' fantasmadella difesa. In particolare, Prio-
re e Salvi hanno chiesto il nastro

registrato dal centro radar di di· · al
Marsala la sera del 27 giugno e .nast..,o· ongln e ..1980. Dopo diverse (e annose) • I

letture del materiale, grazie an­
che a· una serie di infonnazioni fornite
dalla Nato, i periti hanno accertatG che
quello consegnato alla procura di Roma
nell'ottobre del 1980 era soltanto una co-­
pia. E nemmeno completa. Da qui l'ordi­
ne inoltrato al ministero.

Sono passate più di due settimane da
quella richiesta. Che cosa è successo?
Nulla, per ora. Il ministero ha fatto sapere
di avere immediatamente sollecitato uffi­
ci e ufficiali a collaborare con la magistra­
tura. Ma la copia autentica del nastro di- -------------
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Tracce di uranio
sulDc9
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Torio 234
e protoattimio
metastabile. sono
i due elementi
trovati su un pezzo
proveniente
dalla stiva
dell'aereo Itavia

OARIAlUCCA
flOMA

IL REI'F:RTO il un rettangolo di
modeste clirnesioni, una vnn­
linn di centimelri per Ialo.

proveniente dall'interno della
stiva. Il punto incriminalo è an­
cora più pir.cnlo, una precisa e
definila zona in r:ui Ì! stata rile­
v11la una presenzll rmlioalli va
grosso modo cinflue volto supe­
rion~ U fllldin naturale. Cii ele­
nwnti identificali dalle prime
analisi sono iltorio 234 e il pro­
loaltimio metastahill"!, due pro­
dolli del decadimenlo dell'um­
nio 238. E' sufficiente pm stabi·
lire la preSen7.:l di materiale nu·
r:Ieam a horrlo del Dc 9 Ilavia,
precipilnto tra Ponza e Ustica la
sera <lei 27 giugno 1980 con BI
persone a hordo? I periti Nimlet­
li, Graziani e Lopez nominali"
clal giuùice istrullore Rosario
Priore non nrrivano a tanto: si li­
rnil;mo a segnalare i falli sicuri.
Eccol,·.

A o tre 16 anni dagli avven i·
menlì. la magistralura decide di
controllare il grado di radioalli­
vilà del relitto. Da tempo, erano
circolate ipotesi secondo cui il
Dc 9 trasportava un carico di
materiale fissile destinato A un
paese dell'area mediorienlale,
Libia o Iraq. La pista piìt fresca
risale a Francesco Pacini Balla·
glia (cho discule di Ustica con
l'avvocato Marcello Petrelli) e Il

1m articolo di Giorgio Zkari slIl·
In Nnzioll~. 50COI1IIo cull'\1ranio
era fornito a Saddam Ilussein. E'
proprio allora che vienl1 affidata
III perizia.

A metà febbraio, il 21 per l'e­
sattezza, gli esperti chimico nu­
chmri effettuano il rilevamento

SII Ila r:arcassa del Dc 9, noli 'han­
gar di Pratica di Mare dove II sta·
to ricoslmito qUAlcho anno fa,
dopo il recupero. l mpertl sono
puliti. pl1r COI;) dire. tmnno uno.
Si Imllll di un pl1ZZ0 dnll'intorno
della stiva (dovo voroslmilmen­
te sarobhn viaggiato l'uranio). i
periti stahillscono cho \In solo
punto fini raperto rCf:a tmcco di
rlidioallivilA Iluperiori alla .me·
dia. Piìt o meno 505\1 10. dovo
10 mpprosrmtn il cosiddollo fon·
do ambientalo, e cioll la misura
naturale.

A queslo punto, nei laboratori
doli 'Enea si sono cercate lo tmc·
ce specifiche, trovando i due
clementi che Vfmgono prodolll
dal decadimento dl1l1'manio
238. Che cos'M E' l'uranio che si
impiega nella fabhrir.azione di
proiellili da artiglieria perforan-

ti, nelle chiglie di alcune navi e
noi proiettili nncleari veri e pro·
pri: produzioni ambite dai paesi
mediorirmtali mn che necessita·
no di alta lecnologla. Ma lo trnc­
ce pOlrebbero essere il frullo

Adesllo, saranno svolti esami
più approfondili. «Anche per·
chO, se quosto hasta a docldere
che il Dc 9 tmllportava uranio,
allofil le tre o quattro tracce di
esplosivo da missile rilevate in
più punli dovrohhero dimostra·
re clte l'aemo è stato ahbattutoll,
chiosa il professor Mario Vadac·
dtino, perito della farnigle delle
villime.

Ci sono ollre ragioni per cui il
reperto sia altornto, ollre all'lpo.
tesi di un carico tra!'lportato nel·
la stiva? SI, in via teorica: conta­
minazioni r:on allrl oggelli o ma·
teriali contaminatI. come verni­
ci o colln, che sono stati abbono
dantmmmtn u!lall nl!RIi anni 'r.U.
Lo si vedrll con lo ultoriori anali­
si.

La pista l!nll'urnnio à pìtlllo­
slo nnlìca. Tra I primi a racco­
gliontl! lo voci, ci fu Il procurato­
ro di Marsala, Paolo Borsellino,
a cui arrivarono Indiscrezioni

duranll) l'inchiesta per accertaro
l'idontità dell'aviere di Marsala
chn avova chiamato Te/efono
Gia//o. L.1 ricoslntzlone piit do·
cuml!ntatll, finora, il lIl\nl1ll di
Claudio Calli lini volume 11
quinto scenario. Trovate lo pro­
ve di un trasfl)riml1nto dalla
Froncia a Bngdad verRO la metà
di giugno, GIlIll dimostrI'> r:he le
alltorilA di Parigi avevano in
progrllmmn un Recondo vinf1,gio,
la sora del 27, I1n vOllmtl\. Fu an­
nullaio, ma gli israeliani - non

infonnati dei r.ambiamenli ­
avevano gii'l mandato una cop­
pia di caccin a inlercellare il car­
go. Identificarono Il Dc 9. chI)
vonne abbattuto per errore. Mn
in qllesta ipolesi, l'urAnio non
sarehhe stato a bordo del jet ita·
liano.

ItAliaOlt è inv(l(;o la pista di Bo·
logna, dove alcun sostengono
siAno sparite harre di uranio. In
questA versione. il materia In sa·
rebbe andato a Palenno via Ae­
reo. per essere poi trllsfnrito su
una nave dirella verosimilmlmte
in Libia. Ignoti per ora i man­
danti. Quanto a Pacini Battaglia,
sono noti i suoi rapporti d'affari
con lo Libia, e il suo inleresRa­
mellto a ulla società di recuperi
!'iollomarini, prosieduta dall'am­
mirAglio Torrisi (P2) all'indoma­
ni dell'incidente.
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Contro Il Clpartlto del mis­
sllell e contro chi «si oltl­
na a non prendere In con­
siderazione ed anzi ad al·
terare Ifattlll lulla strage
di Ustica, Il comitato del
generali dell'Aeronauti­
ca, di cullt presidente Il
generale In pensione Ca·
tullo Nardi, ha Inviato Ieri
una lettera·appello all'ex
capo dello stato Cossiga.
Obiettivo, «rassicurare
Lei presidente e tutti gli
italiani che la compiessi­
ti di questa vicenda non
nasconde Icenartdl
combattimento aereo
con atti aggressivi di ae­
ronautiche alleate, né at­
ti ostili di aviazioni di pae·
si che si affacciano, co­
me Il nostro, lui bacino
del Mediterraneo, né,
men che meno, colnvol·
glmento di velivoli italiani
nel causare la caduta del
Dc9 dell'ltavlalt. «La sicu­
rezza con cul-pro.egue
la lettera, ftnnata dalge­
nerale Bartoluccl-conti­
nuiamo ad affennare che
l'aereo non lt stato abbat­
tuto da un mllllle, è a.­
solutall.



Iteln, che contiene un rlferl·
mento al Dc9.

La Commissione Itragl ha
sentito Priore mercole(fl. AI
centro dell'audizione, Il dilli.
dioche si consumò tra Giuliano
Amato ed Il giudice Vittorio Du·
carelll, che prima del 1990 in·
dagava su Ustica. Allora Amato
parlò di fotograne scattate sul
fondali prima che avvenissero
le operazioni di recupero. cosa
dl"cul gli aveva parlato Bucarel­
Il. Priore ha ribadito che Ama·
to, da lui senllto, ha confermato
I fatti.

. funomlnatoacapodelconllgllo
di amministrazione della IlO­
cletl. Durante l'Interrogatorio,
Priore avrebbe fatto rlrerlmen·
to anche al dossier trovato nella
casa parigina dove era ospitato
Ferdinando Mach di Palm·

ROMA - 11 giudice Rosario
Priore ha Interrogato France­
sco Paclnl Battaglia, Ieri pertre
ore, In qualità di testimone
nell'Inchiesta su Ustica.

Da tempo Priore Il Interroga
sul ruolo della -Medlterranean
lurveyservlce», lasocietàdi Pa­
clnl che tentò di ottenere l'ap·

.palto per Il recupero del relitto
del Dc9cadutoa Ustica. Fu pro­
prlo Il giudice a disporre per·
qulslzlonl a casa dell'ammira­
glio Giorgio Torrlsl, eli( capo di
stato maggiore della Difesa, og­
glllCOmparso. Torrlal, nel 1980,

1llgiudicePriore indagasulla societàdiPaciniche voleva recuperore ilrelittodelDc9 ,

Dbanchiere
intenugato
suUstica

\
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In note trogediaDc91

Ustica I
chiama

Norimberga
UN filo sot·
tlle fatto di
tanti morti,
di stragi e di
guerra, lega
Ustica, 1J()oo
logna e No·
rlmberlJa,
lo cltta te·
desca dove
mercoledl
scorso ha
debuttato,
In un. vec·
chio aero­
porto ame­
ricano, l'o·
pera .Unre­
ported In­
hound Pa­
lermo"
(aNonrlpor­
tato su Pa­
lermo" ). Il

tltoloe' trat to dalle parole
del linguaggio aeronauti­
co usate 1127 giugno 1980
per segnalare l'assenza
dal radar "avio del Dc9
precipitato al largo di U­
stica. Il testo e' di Daniele
Del Giudice da un caplt()oo
lo del suo libro .Staccan­
do l'ombra da terra-, mu­
slcato da Alessandro Mel·
chlorre. L'allestimento è
della Poket Opera Com·
panYi

che l'ha coprodotta
con I Teatro Comunale e
l'amministrazione della
citta' In collaborazione
con l'Associazione fami­
liari delle vittime di Ustl·
ca. Nell'hangar dell'aero­
portoabbandonato, l'ope­
ra sora' replicata fino a
oggi. «Unreported 1"­
bOund Palermo- sarà In
scena a Bologna nel 1998.



Alla ricerca di documenti
riservati suJ1e stragi anni '70

Digos spulcia
nell'archivio
del Viminale

AGENTI della Digos ecarablnlerl del Rag­
gruppamenti speciali sonoda Ieri mattina
a Roma per vlslonare Idocumenti riserva­
ti del Viminale scoperti nell' "archivio se·
greto» della via ARpia nel '96. Documenti
sui quali hanno gIà me!lSO gli occhi gli in­
quirenti di Milanochecontinuanoa tenere
aperta !'inchiesta sulla strage di piazza
Fontana, ma che ora interessano anche al
sostituto procuratore Paolo Giovagnoli,
che coordma l'inchiesta bis su Italicus e
Strage alla stazione. I documenti dell'Uffj·
cioaffari riservati. vera Istituzione nel mi·
steri d'Italia, diretta ne~1i anni cruciali
della strate~ladella tensIone da Federico
Umherto [) Amato, ora deceduto, riguar.
danogli anni '70e I primi annl'SO,dunque
gli anni della strage dell'ltalicus e della
stazione di Bologna. Difficile Invece che
gli agenti e Icarabinieri possano Imbatter­
si in documenti che riguardano i fratelli
Savi. perchè hannocominciatoad operare
nella seconda metà degli anni '80.

Mentre gli inquirenti cercano con que·
sta missione di trvare materiale per fare
luce sui mandanti delle stragI. rlmasli ano
cora ignolì dopo decenni, a Roma una mo·
zione per l'audizione dei testimoni adil'esa
di Francesca Mambroe Valerio Fioravan·
ti condannati all'ergastolo perla st rage di
Bologna, davanti alla Commissione parla·
mentaredi inchiesta sulle stragi è stata ap·
provata dnl Consiglio provinciale della ca·
pitale. La m07.iont' era stata presentata al
consiglio provinciale da diversi consiglie.
ricapitanatidaGiulio BuHodi AN.lIdocu·
mento «dà mandato al presidente della
giunta di farsi interl?rete presso Il presi·
dente della Comml!lsione parlamentare di
inchiesta sulle stragi, di nlcune rlchÌl'ste,

. come l'audi7.1one dl'i tl'stimoni a difesa,
I che non sono statl' nrnmes",e nel proccs",o

I, di Bologna e elementi djçollegamen'ocon
la strage di Ustica. la Repubblica=l

~, 6 giugno 1997
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L'irrangiungibile verità
del mistero di Ustica

la Repubblica
9 giugno 1997

Si conclude la serie di iniziative dell'associazione

La verità su Ustica
a Faenza con Veltroni

USTICA: aspettando la verità. I parenti delle vit- zione dei parenti delle 'C,ittime della strage di u­
time at tendono giustiziadabendiciassetteanni. stica.
E la chiederanno anche questa sera a Faenza al e Mark Owen in concerto questa seraal Palapa­
Presidente del Consiglio dei Ministri Walter nini di Modena. L'ex dei Take That. il bello del
Veltroni. invi tato alla manifestazione conclusi- gruppo. il più ammirato dalle ragazzine. presen-
va dei Teatri per la Verità. la terà il suo album da single
rassegna di spettacoli a favore .Green Mano con l'ormai fa-
dell'.o\ssociazione dei parenti mosa Clementine. Sul palco.
delle vittime della strage in cui sarà preceduto da North &
morirono il 27 giugno 1980 ot- Soule PaolaeChiara.le sorelle
tantuno innocenti. rese famose dal Festivaldi San

AI dibattito. che si tiene al Remo. I cancelli saranno aper-
teatro Masini(ore 20.30), verrà ti alle 18.30. mentre le bigliet-
fatto il punto sulle indagini. terie saranno a disposizione
sull' imminente avvio della del 'pubblico dalle ore 16.
fase processuale e sulla posi- • Un seminario di due giorni
zione del Governo italiano. tenuto da Claudio Remondi e

Interverranno alcuni grandi Riccardo Caporossi. tra i più
attori che hanno partecipato significativi esponenti dell' a-
alla rassegna e politici: la sena- vanguardia teatrale italiana.
triceDariaBonfietti,presiden- Si terrà a p'artire da oggi (ore
tedell' associazionedei parenti lO) presso Il Teatro La Cavalle-
delle vittime. Enrico De GiOo rizza di Reggio Emilia. Il semi-
vanni. sindaco di Faenza. Ga· nario. che continua il Festival
briele Albonetti. presidente. Teatrodifrontiera '97, è aperto
della Provincia di Ravenna. al pubblico.
Ruggero Sintoni. condirettore Walter Veltroni eGli allievi della scuola di tea-
artistico di Accademia Perdu- :..:.::.=~;;.;,;,,;;,;.;;.------ tra diretta da Nino Campisi si
taIRomagnaTeatri. Lella Costa. Dario Foe Fran· esibiranno questa sera e domani (ore 20 al tea­
ca Rame e Ivano Marescottì. La serata chiude il tra Dehon (via Libia 59)di Bologna portando in
ciclo di spettacoli di solidarietà. effettuati da scena i saggi del corso biennale. Oggi sarà pre­
febb'raio a maggio nei teatri della Romagna di· sentata una riduzione da -Il lutto si addice ad
retti e gestiti da Accademia PerdutaIRomagna Elettra'!. di Eugene O'Neill e da -Ricorda con
Teatri. il cuiincassoèstatodevoluto all'Associa· rabbia- di 10M Osbome.

I t> l'Unitàlunedì 9 giugno 1997

RETEQUATTRO

Film-incruesta sul mistero di Ustica. La sera deJ 27
giugno 1980 un Dc9 dell'Itavia diretto da Bologna a
Patenno precipita vicino a Ustica per cause ancora
misteriose, inabissandosi con 81 persone a bordo. Anni
dopo un giornalista deJ ..Corriere della sera», Andrea
Purgatori, decide di scoprire cos'è successo all'aereo, ma
la verità, coperta dalle più alte autorità dello Stato, non
verrà a galla. Alla sceneggiatura di Stefano Rulli e
Sandra Petraglia ha collaborato anche Purgatori.



-
Ipotesi contenutanellaperiziasui tracciatiradar

"Sotto ilDc9diUstica
volavaunaereo militare"
ROMA - Sotto il Dc 9 dell'Itavia precipi­
tato nel mare di Ustica i12i gjugno 1980ci
sarebbe stato, "mascherato, cioè in una
posizione che si utilizza in occasione di
missioni militari opersfuggireai radar. un
aereomilitare. Questa potrebbeessereuna
delle circostanze indicate nelle 700 pagine
della perizia radaristica consegnataal giu­
dice istruttore Rosario Priore dal collegio
di esperti nominali per esaminare i trac­
ciati radar.

Sul contenuto dell'accertamento eli in­
quirenti continuano a mantenere npiù
stretto riserbo, Neppure i legali delle parti
hanno avuto oggi la possibilità di visiona­
re l'elaborato fl.I1l1ato dai professori R0­
berto Tiberio. Enzo Dalle Mese e Franco
Donali. L'eventuale accertamento di un
punto nei tracciati cbe indica la presenza Il giudice Rosario Priore
di un aereo militare nel cono d'ombra del
Dc9potrebbeessere undementodi grande importanza pergli inquirentie
confermare lo scenario di guerra, più volte ipotizzato.

La stessa circostanza potrebbe quindi rilandare la tesi che a provocare
la caduta del Dc 9 possa essere stato un missile a discapito di quella che at­
tribuisce ad una bomba collocata nel vano toilette la causa del disastro.
L'eventualità legata alla presenza di uno o più mezzi militari nella scia del
Dc 9con 81 passeggeri a bordo è una pistapiù volte rimbalzata nell'ambi­
to delle indàgilÙ e sempre rivendicata dall'associazione dei parenti delle
vittime di Ustica. I loro periti, infatti, hanno sempre sostenuto che quella
dell7 giugno 1980 non fu una notte tranquilla per il Dc9 e cbe ci fu eun'at­
tività volativa militare-o

L'associazione, che proprio nei giorni scorsi ha auspicato un esito della
perizia tale da imprimere una s~olta ~ecisiva all'inchiesta che i1.magistra­
to vorrebbe concludere in tempi breVI. ha sempre sostenuto che il Dc 9era
seguito e che i radar non potevano non aver visto ilvelivolo precipitare e gli
altri mezzi militari continuare a volare.

-

-

-
Senzacolpevoli

T RAGICA fatalità. Solo una tragica fatalità, nient'altro che una
tragica fatalità. È questo il motivo~r Il quale la Corte d'appello
di Bologna ha assolto il pilota dell aereo militare che il6 dicem­

bre del 19'JOprecipitandosuilascuoiadiCasalecchiodi Renoprovocò la
morte di 12 ragazzi e 11 ferimento di altri 90. Quello stesso pilota. insie­
mea due ufficiali dell'Aeronautica, eranostaticondannati in primo gra­
doa dueannl e mezzo. Nulla dadirese il processod'appello ha rovesciato
la prima sentenza. Il secondogrado di!iudizioserve proprioa questo: a
riconsiderare gli elementi portati dall'aa:usa e dalla difesa a sostegno
delle rispettive. opposte. tesi. E la Corte ba il compito di formarsi Usuo
libero convincimento, a prescindere dalle valutazioni già espresse.

Ma la lettura della motivazione della sentenza d'assoluzione. deposi­
tata ieri conampio ritardo rispetto ai tempi stabUitidalla legge, non può
non SU5citare sconcerto. Le 112 pagine alO le quali si spiega perché nes­
suno può essere ritenuto respoDsàbile di queOa strage !IOno pervase di
sarcasmo, di una critica feroce ed aggressiva che spesso sfiora Il di­
sprexzo per li lavoro del pm che condusse l'inchiesta eyer i maldstrati
del primo processo. AI pm si imputano persino cimperlmoni de1la sin­
tassi nella formulazione delle imputazioni-. Ai giudici si attribuisce il
tentativo di cridisegnare il diritto secondo le esigenze della decisione
presa.., di -non far risparmio di retorica e di di.sc:Orsi suggestivia. E ano
cora..si afferma che egli Imputati nel primo grado di giudiziosono stati
assistiti da una pesante presunzione di colpeVolezza». Si afferma infine
l'ipotesi che -la tragedia di Casalecchlo non potelle essere archIviata
senza un processo e Che quanto è avvenuto doPo sia statocome Ur0tola­
re di una vaIanga..

Quel processo Insomma non doveva neppureesserecelebrato. Se losi
è fatto è stato per -dare soddisfazione alla piazza- e si è sbagliato. Ora.
con l'assoluzione degli ~tad,1e oose sono tornate a~ e poco fm..
porta rosa dirà lagente. L importante è che giustWa sia fatta. Poco imo
porta se i compagni di quei l t ragazz.i uccisi che !IOno sopravvissuti alla
sb"llge e gli altri, quelli che ogi frequentano l'l.stituto SaIvemIni ri~
struito, e i loro familiari, gli amici, oggi leggeranno sui giornali che non
è ooIpa di nessuno. -Una società dvife - scrivono i giudici - non può
volere dei colpevoli per forza-. Parole sante, masi puòconsiderare dvi· I
le lasocietàche non ha risposte da dare a un ragazzodi 16 anni che chie-
de seè giusto morire In dasse.1n tempo di pace, ucdsoda un aereo mOi)
tare? l

-
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CMICOMANDAVA
IL 27 GIUGNO 1980

PRESIDENTE Da CONSlGUO
FItMCUCO COIIKiA (DC)

MINISTRO OEGU INTERNI
VIlGINIO ROGIIiIOM (DC)

MINlS1RO DEGU ESTEfI
.....COI.O.a(DC)

MINISTRO DI GRAZIA EGIUSTIZIA
~so lIOIlI.IIO (DC)

MINlSmO DEllA DIFESA
LBID LMIìIlRO (PII)

CAPO DI STATO MAGGIORE
DEllA DIFESA

...GIOYAIM TaRlI
CAPO DI STATO MAGGIOfE

0EIl.' AERONAl111CA
••'lI LI iOUIIIGlUCCI

CESlS
""-'"'lIl'I'lO WALTER PELOSI

SlSDE .
• AIE-..a.a_

SISMI.-.:_'''1:. SAJf1'OVm)

·v
,}i" Il. OC9, FORSE COlF'ITO DA UN t.ISSlLE..

~" CADE IN MARE AU.' AI.TEZZA DI USTICA
. v CHI HA SPARATO? UNO CB 8 AEREI NATO POTREBBE

~,"""iIlIIolirP l'AVER TIRATO SUL MIG UBlCO CHE, PROBABIlMENTE.
AAOAVA AUN MORTALE APflUNTAMENTO

CON UN VOlO OVILE PROVENIENTE DA BRAZAVUE

c(~N&.?Mo~~~~~~~~~

•BO.!lGNA:
•••

NEL OELO TRA PONZA ElJS'I1CA.
MENTRE ARRI\'AL DC9 CON ~ COOA

l MlSTE.:::aoSO AERfO MILlTARE a SONO
ALMENO 6 AERE! 2POTREBSalO ESSERE

CORSA/R AME.'OCAN1 IL SERBATOO DI UNO
RJ TROVATO IN FONDO AL MARE VlCKl AL 0Cll1
2POTREBBERO ESSERE FRANCa. DECOU.ATI

DA SOl.ENZARA (CORSICA)
2 POTREBBERO ESSERE 5BtF'RE AMERCNi.

PARTITI DA UNA PDRTAEFlS

Il DC9 ITAVV\ DECOlLA
DAlL'AEROPORTO DI BOLOGNA

EPRENDE LA ROTTA SIENA·PONZA­
PAlERMO ~E."ITRE SAlE IN OUOTA

INCONTRA 2F104 ITAUANI
IN MISSIONE DI ADDESTRAMENTO.

UNO AaoRDO HA 2 PIlOTI
01 GRANDE ESPffiIENZA:

MARIO NAlOINI ENO NUTAREW
CHE. ::u \IORIRANNO

NEllA iRAGEClA DI RAMSTEK
NEL aELO DI GROSSETO.

SI AGGiUNGONO ALTRI DUE
V8.N0lJ. UN ALTRO DC9IN \MGGIO

DA BERGAMO A0AMPlNQ
EUN MISre.:::aoSO AEREO MILlTARE
POTREBBE ESSERE JN MlG UBICO

Una battilglia neicieli la lWtte del27giugno 1980:seijetdeUa Nato impegnaticontrodue "nemici"

~GUERRA NEI CIBJ DI US11CAiI

•

UnMiglibicopotrebbeesserestato il
verobersagliodegli apparecchi

militari: due partironodallaCorsica,
duedall'Italia meridionaleedue

direttamente dal mare dellaSardegna
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Ma igmeraIideI1'eptmsitlìji'lIfbto

Maipiùbugie
"L'Aeronautica
oracollabora"

:r.-+-cn ROMA(c.ch.)-E'conunlIelllOdl
fa~lIdlodhulmulalo che ne-gll amo

o MenU dello Slalo maggiore del·
:2 l'Aeronaul Ica evitano di commen·
. h tart.' le Jlrt.'1Ie di polIlzione dI alli uf·
'-:J nclall del pallulo. 1/ ~nenlle
:::> Lamherto Barloluccl, numero

unoall'epocadellallnl~,dlceche
l....!) aJlCOnI nulla rlllulla ufficlalmen·

le? .POIlzlonl penonal", buttano
(j\ h a viale dell'UnlvenllA, dove da
"""'\ due anni è Inlle<f1alo Il genenle .

Marlo Arpino. 1/ generale Catullo
....,... Nardllnllllle nel dlrt.' che Il MIIII. :
"'-1- hlco cadde Il 18 luglio dell'IO '
U quando anche Il capo-IluloneCia
- ammille che luol uomini avevano
-l avvilIalo In Sila Il rellllo 4 giorni .
cO prlma? .Enlrlamo nel campo del·
cO le opinIoni.. è la rlllJlO!lta.

La fralle chiave è qunta: .Se
::J ~lIOno euerel 11011 In pagato
o.. duhhlsulcomportamenlodell' Ae­
W ronauUca, negli ulllmi annI lo col·

laoora7.l1lne con lo magllllralunl è
o::: IIlalA lolale•. ChnlR"lOca: nollla·

mo noi, loro lIOno loro; abhlamo
chhlllO con Il rallll8lo dtolldlenzl e

<::J: del deplllla~g e ora Ilamo alleali
.-l con le 1lIllIu7.lonl che vogliono ve­

d"l-cI chIaro_ Un'allra fra Ile raccol·
In lerllllloSlalo magglort.': .Glla,·
chlvl dell'Aeronaullca IOno com·
plelamenle apertI ••

E ancora, enlrando nel merllo
delle novllà: .A lume dI nBllO, Ile è
slala Indlcala dalla Nalo la corri·
llponden7.alro Icodici 1fTe Inomi·
nollvl delle mlMlonl, questi ele­
menll polrt.'hberoe1lllert.' molloutl·
lIolle IndaginI •.Tradollo:se la No·
lo ha veramenle Indlcalo la na%lo­
nAlllA degllaert.'1 che volavano In- I

IIleme al Dc 9 dell'llavlo, l'lnchle­
Illa avrà fallo un ven, palllMlovanll•
•Semprt.' che III dlmOlll,1 che qUelIlI
aert.'1 fO!lllero Il una dllllan7.8 tale da
InleraRIrt.' con Il Ile 9., certo.

I.a IIvolll., pen-ht' di «(lIel1I0.1 '
Irallò, rlllale al '9~, ('Ilando Il neo
comandanle MlIrlo 1\1']11110 ruppe
con la Iradl7.lone di prudenza e In
un'iulenlllla a Rl'pubbllca dice:
.t'llIlanlO InvhK:hlall pro8f'etllllvlII'
menle In qualCOll8 che IIIncora non
capIamo bene, IIlno III dlvenllllre
agII occhi dell'opInione pubblica.
coJTellponuhlll •.•Noi dobbllllmo
fart.' la nOlllra parte nuo In fondo
nello Slalullallanoper rlllpondere
alle rlchlesfe del c111odlnl. Eia no­
lIra parte 1111 faccIamo anche facen­
dolo lIopere. DobbIamo splepre
una Clllla: l' Aeron8ullC'1II Italiana
non~allnvuhalM'lIAlllragedlUIII·
ca.....-
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, Pnxli:migmpreioto~

"TIgovemo
hafatto

il suo dovere"
ROMA - .11 Governo ha fatto il
suo dovere niente di più, spero
che emergano indicazioni lìnal­
mente esali rienti •. E il commento
dci presidente del Consiglio. Ro­
mano Prodi1 su~1i ultimi sviluppi
della vicenaa dI Ustica.•Per ca­
rità non parliamo di meriti". ha
deltoil prtmoministroaquanti gli
hanno chiesto chi si deve ringra­
ziare per le approssimazioni alla
verità di uno dei misteri della sto­
riad'ltalia. «Ilo fatto tutto -hadet­
to Prodi - ~rché si potesse acce­
dereaognl informazione disponi­
bile. Mi sono personalmente pre­
stato... Il presidente del ConsIglio
ha anche sottolineato «l'atteggia­
mento di grande collaborazione"
dci Segretario generale della Na­
to.

•Si rafforza l'Ipotesi dello sce­
nario di gllerra. per la senatrice
Daria Bonfietti. La p'residente
dci l'Associazione familiari delle
vittime di Ustica, commentando

, le notizie sui contenuti della peri­
zia consegnata al giudice Rosario
Pr'iore, ha detto: «La conferma
della presen7.a di aerei militari,la
noUe del 27 giugno 1980 nei p're!'i­
si del Dc-9ltavia, dà forza ali idea
da noi sostenuta e mette denniti­
varnellte in crisi tutta la costru­
zione dell'Aeronautica militare
italiana, cht, ha consapevolmente
portato avanti in questi anni...
«Da i dati in nost l'O possesso - ha
aggiunto - dal lavoro svolto alla
Nato, dall'incrociarsi degli Inter­
rogatnri. ahhiamo un quadro 1m"
pressionante e desolante dell'o­
pt'razlolle di dcplstag/fio. I vari
govcrn iche ncl tempo SI sono SIlC­
ceduti non hanno mai trovato la
forza e avuto la volontà per rom­
pere (jueshl posizione. Ora molti
dovnmno pa~are-.

•Non vo~hamo muri di gom­
nla-, rihadlsce il vleepresidente
dd Consiglio, Waltcr Vehroni.
.1'11110 dI'l di CIIi la magistratllra
ha bisogno per accertare come è
andata qllella notte nel cielo di
Ustica, il governo italiano lo farà.
Continueremoa aprire i cassetti".
ha aggiunto. «Dopo 17 anni vicini
alla verità-o Cosl Franco Frattini,
presidente del Comitato parla­
mentare di controllo sul servizi
segreli.

LA REPUBBL\CA
v{g&lU&tJO g~
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.Quando ero al Quirinale mi
scandal.izza.i che per motivi di bi.
lancio non fosse stato recuperato
il relitto e mi impegnai per farlo
recuperare•.

Dlille carte della perizia COl'llle­
gnataal giudk:ePrioreemergono
particolari inquietantianc.besuI­
l'oa:u1tamento delle prove. P.
sibUe che nessunosapesIe?

.Un clamoroso caso di man-

rnmnn. 'TUTOOI'itJ«zmeNatoeU!llahbiorrJTIIJSCfXlOklverità? -I
~ canza di collabor~zione interna·

zionale. Ma ormai non mI mera·
viglio più di nulla dopo aver letto l
le memorie di Markus Wolf. il ca·
po dello spionaggio della Germa- I
nia dell·Est. pensando a quanti
nella Nato. un' organizzazione ,
~itica .. lavoravano per il Patto l
di Varsavla·. I

Malei nonè statosempreundi· .
fensore della Nato?

-Sì. ma se risulta questo. non la
dìIendo più. Non so più nemmeno
se la Nato esiste...».

Non ha mai avuto notizia. In
questi anni. che la Nato coprisse
la verità?

.Ma per carità... Invece si può
interrogare Giuliano Amato. che
fu il primo ad avere il timore che
fossero stati i francesi e lo disse•.

Dunque. dite che la questione
va posta alla Nato?

.Alla Nato. al governo ameri·
cano. a quello francese e a quello
dell'amica~amahirialibica».

Ma pen:bè noo è stato fatto In
p1IlI4lIto'

cE q~lloche io ho chiesto. Ri·
cordate ladichiarazione che feci?
Due anni fa io dissi al governo:
"Guardate che voi dovete andare
àJ.Ia Nato', proponendo anche di l
violare il segreto. Mi risposero

~hi~voluto nascondere tutto I
questo per diciassette anni? 1

.Non lo so. ma io credo al lavo­
ro della commissione. E ho la
massima stima del giudice Prio­
re: una persona e un magistrato
eccellenti. un modello di investi·
gatore. lo aspetto la verità•.

francesi?.
Lei era d capo del goyerno

quandoaYV'eDDe la strage: 27 gh....
gno del 1980.EIUimJsteridlUsd­
ca è stato spesso tirato In ballo.

.Andai via da Palazzo Chigi
qualche mese dopo. Allora il Par·
l.iunento disse che si trattava solo
dì un cedimento sttutturale-.

Checosa ha fatto dapresidente
della Repubblica?

L'NTERVI~TA

Francesco Cossiga era
presidente del Consiglio nel

giomo (i127 giugno 1980)
della strage di Ustica

"Unawrabattar)ia.
Nessuno ba mai pensato

cbeci fossestato
qualcosadelgenere.Ciò
mi spmftltaemigetta in

Wl3 crisidicoscimza"

siamo con ottanta ufBdaII deU'
Aeronautica -.:a.asatl di distru­
zione di prow: ci abbiamo lDeIIlO
del nostro o no?

-Assolutamente sia.
E noi non avevamoquak:heob­

bllgo In plùdlc:en:are !Averità, vi·
sto che le vittime lODO tutte Ita­
liane?

• Ma volete convincervi che il
problema sono gli americani e i

"Infamedepistaggio?
E'un mondo checrolla...'"

-- lA REPUBBLlLJ~
-1 ~ G-lU GNO 9+

ROMA - Sènatore Cossiga, ha
letto le ultime rivelazioni su Ustl·
ca? •

-Sono turbato e confuso all'
idea che grandi democrazie occi·
dentali e la Nato abbiano potuto
dar rpano a un infame depistag­
gio. E un mondo che crolla. Gli
Stati Uniti. la Francia...•.

Uno scenario di guerra...
.Una vera battaglia. Nessuno

ha mai pensato che ci fosse stato
qualcosa del genere. :-.Ion me lo
spiego e questo mi angoscia, Ri·
peto: scoprire che grandi paesi
dell"Occidente. dalla fonissima
tradizione democratica e dali' in·
concusso prevalere del potere po­
litico su quello ,ITlilita;re. abbiano
nascosto la venta. mi spa\'enta e
mi getta in una profonda crisi di
coscienza•.

Lo sa che almeno sette aerei. di
nazionalità divene. volavano in­
torno al Dc 9 dell'Itavia?

-Vede, non bisogna porre solo
ilproblemaitaliano. Noi siamo un
piccolo Paese, siamo dei poverac·
ci. loro. Stati Uniti e Francia. no.
Ma ci hanno sbattuto la pona in
faccia. È incredibile che l'Ameri·
ca. che ha messo in piazza i mi­
sfatti in Vietnam, che ha cacciato
Nuon. abbia fatto tutto questo•.

Non sottovaluta forse la tradl.
zlone Italiana di depistaggio?

.Ma qui si parla di una battaglia
aerea. Ea quanto ho letto c' erano
aerei americani. francesi. italiani
e aerei libici. o sbag.lio?-.

Qui siamo anche con un gludl.
al istruttore aa:usato da Giulia­
no Amato di dire il fafso nel '90. -
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un aereosconosciutochesi ripara sotto ilvelivolo civile

Leindaginihannodisegnotolo~~';quokunodevejXl1fore

Uncielo costellato di indizi
malaverità èancora lontana

di MINO FUCClllO

SE" slalo Wl delitto, -polreh­
hl" eHl're allcora l'reslo per

cmw.'el"rela vetllth. 7mppop,.e­
slo perdI/>..~e quel lk91lavta fu
a1Jhattl/Io da aerei da caccia
IIII1l'rical/i o frallcesi, Ilè Wa·
sllil/I'IOIllIè Parit:i l/(fll/mal/co­
ra illlel/ziolle d, <lirlo. cOlIJè.~­
sarlo. 01;1' i èpreslopercollosce­
rc l'assas.' ilio. pl'rchè gii! da
Icmpo i .moi capi iII hnrglre.se e
iII divisa avrehbero avuto la [or­
za e losl,mlacodi totlerare l im­
palto di at'er (atto una slrage di
ch'iIi illllocl"llli. La ragione ilci­
lIis",o di Stalo avrebbero spie­
gato e digerila lo -shaglio•. E,'
gid sl/ccesso. Se dU/lque è slalo
/III delillo, /1011 Ila",1O nascosto
e 1101/ slallnolla.<condelldo la re­
spml<a1Jilili! di m'er slrollcalo
COlI /III missile 81 vite. la verili!
cile limI possialllocOlloscerede­
\'(' perJ',rza essere pilì gral/de di
UII I//{usacro. Quindi, _è forse
<lIlCOra preslo e Ilon tutto è Iletle
/Ilal/i dI chi i'ldaga il/ llalia•.

1..0 apprendi Ira corridoi di
porle Mil/date. tra (aldolli di
carte segrete, lo sai ragiol/ando
cOI/e/li qualcosa, ma solo qual­
cosa. COlltJsce. Del delillo ci 50­
I/o gli il/dizi. stampati sui .~e­
gl/ali radar. Un aereo che vielle
dal de lo della Liguriasiaccoda
al Dc9.divellla la suascia,sica­
ml/f{a sotto il suo segnale. Poi.
ql/ando il dramma è compiuto.
.~compare.Ha 1m nome ma non
1m 'idel/lili!: LG06/. Ma nOI/ è
II/i l'assassino. E, ci sal/o allri
aerei militari intorno a quel
/)c9. almcno allri quattm. La­
sciaI/O indizi anclle loro. era I/O
ti, polrebbero però nOlI aver uc­
ciso. Ma resta l'indizio pilì
1/ralld,': i mililari, alle/le ilalia­
Ili, IWIl/IO .,empre lIil/ralo clre
""" c'eral/n, ciII." 1/('" c'era tles­
"uno,

l, c ','. di sicl/m. ql/cll'es('/"d­
ItlziO/", d..tl·avim:iOllctrmwl'si'
li SO!C11::'0rif, Ci SOlto. l i sil'tlro.
dI/e l' IO,J ilalialli il/ volo a COI/­
Iml/a,.e q/lalco.'a.
('j sol10 Ull(.:ora
Imcce di dIII." aerei
cII" vola 110 ma lIon
.'i ril'sce a vedere
col radar da dove
decollallo e da do­
l'e attenmlo. Irldi­
zio queslo di IIna
porl"....ei. Ma la

Iprova IlOtI c 'è. Tan­
li ill</izi che com·
POllwmo pill di Wl
-'/J'pello nella
!IIC"I" di ciIi illda·
ga. Potrehbero es"
.~I·" relmces.fi a
coitrcidenze se
{rallcesi eamerica­
Ili illdicasseroqualeattivild mi·
tilare .~i svotgeva quella ltol/e e
perc/'è. Si potrehbe cancellare
1m illdizio e poi via t'allro. Ma
I/lm lo dicO/Io. For.~e, -èpreslo.,

E di illdizi ce Il'è allcora,
quali li Ile può volere Ul/ /IIagi.
sII ilIo dle illrlaga. llleslo della
rdll";",,e dei pl'rili: .1 c1ali di­
'l""'il'i/i ';'nlilì da Il'aIflori,,)

Qui eopra, il
generale dell'
aeronautica
Slelio Nardini.
oellalolo
grande. il
giudice
Rosario Priore

ti. Ma .'eltta prove e moveltle.
Qlle.</o va cercato, hussando

a porte cile perora reslQ/IOcl,ill­
se e !tali/IO solo Qperto UlIO
spiollcino. Da qllalldo illlilldi­
ce Priore Ila comincialo a .bllS­
sare-. il !(ovemo italiallo si ~
//las.w. Ila h!lssalo allche lui.

dell'Aerol/alltica ilalial/a
riesce da altlli adesclude­
re il delitto senza pero
riuscire a cancellare a
spiegare gli indizi. Por·
laerei in attiv/ld non ce
n'era110. Pero nessuno
può dimoslrare se sia ve­
ro o (also. C'erano gli
ar-ei, lIessuno può dimo­

slrare o~i se hanno uc­
CISO, nesSll/lO ha

spiegato
c o s a
sll!Ssero

faCl"mJo. E nes.nm gllUlice 01/1­
dagalorepuò I rullare la verili! da
solo:llli aerei militari invialloal
radar un segnale .secondo. cIII."
cOllsenle la loro idellli(lcaziolle
salo se vogliotlo. Se nolt voglio­
/IO, restallo allOtlimi, celati. an­
cile se //0/1 i//Visbili ai radar. Se
c'è slalo un assa.uino, lo sapre­
mo .~olo se e quando vorrd con·
(es.~are.

Ma a -Iroppo presto. per l'e­
ventuale cOII(essione dr un'a­
done di guerTa e non di Wl tiro
sbagliato. Se quellà notte com­
batte1ldno, era per abbattere
l'aereo che s i era accodato e ca­
mu(allosollOla IracciadelDc9.
Se volevano abbal/erlo non era
cerIo perd/~ aveva violalo WIO
spazio aerea, una sovranild.
Non voleva IlO punirlo, ma (er­
marlo. Oual era allora il Sila
obiettivo, un allro aereo? Con a
bordo Gheddajì o chi allri? Da
dove era partilo? Forse cIIi si è
alzalo in volo per abbatterlo sa- .
pet'a prima t'una e l' allra cosa.
Forse aveva preparato e coperto
quella misSIone. poi era arriva­
lo un contrordine da eseguire ad
ogni cosio. Forse qualcuno ave­
va deciso di lasciarlo(are. ad in­
sapula di parte o di lUt/o il suo
slesso governo. Se ci (u delitto,
dovrebbero con(essare che t'Dc·
cidente e la Nato non erano
-t'impero del bene. sempre eco­
munque. Forse per sapere qUI.'"
stoè -lroP.f'OprestO" Ma qui $11
itlclizi a dIsposizione di chi In­
daga si diradatlo, dive/llano
congettl~re. Raccordi logici che
po'l~ianosull'unico pilaslro di
un Ipolesi indi<:.iaria, la veritd
giuridica divorzia e diverge dal·
la verili! polilica. Ci{)chdplau­
sibilI." netruniver.mdella lIuerm
.fellrela tmSialidiventa Imlimo­
slrabile in 1m 'al~la di gil~slizia.

E allora bisoJ/tla accolltelllar­
sidi quelciII." Ira oggi iII manoc1li
indaga da al/Ili in Ilalia:pcx:hio
lIes.,un il/dizio per l'ipotl!.'i del­
la bomba a borda, una !,<H5ibi­
/ili! di «tlearo, cioè di collLdone
da vicinanza 1m t'aerro di line4
e quello militare.una montagna
dI itldizi a (avore di una balta­
glia tlei cieli. Non ancora la ve­
ritd, nonostante lecartinee Igm.
jìci suigiornali, nonostante i 17
anni trascorsi. Perchè la veritd,
se è quella di un delitto di Siato,
apiùgrande di quell'aereo civile I
abbattuto. Sarebbe la veritcl di
governi aStati maggiori chear·
malia la mano di killer, oppure
la verild di governi c/re (cnllQl/I:)__~

• la mano dei loro stessi generali.
Oppure ancora la verita di una
sloria contemporanea che le de·
mocrazie occidentali .'fcrivono
anche con il .sangue, Oualco.sa
che somiglia troppo alla (lction
pt.T e.~serewra, qualcosa che fa
addirittura pilì male dei passeg­
grri tra4rJnnati iII cadaveri.
C/liudi il libro dell'ullima peri·
t.ia, ascolli le ultime parole di
chi sa sola qualcosa: .Gli indit.i
ci sono. ma la venlcl..... USlica
nOli jìtli.~ce mai di finire.
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!
corse il paese: b va in ogni
modo ostacolare l .

CI si chiede oggi, a proposito
dei fatti e misfatti della nostra
spedizione In Somalia. per quale
rq10ne si sia taciuto per quattro
anni,perquali rq10ni i nostri c0­

mandi militari non abbiano fatto
inchieste su fatti che erano di
pubblico dominio_ Ebbene credo
sia lecito supporre che anche nel
caso della Solnalia abbia funzJo­
nato la omertà atlantica, la con­
suetudine a non lavare in pubbli­
co Ipannisporchi. a non guastare
l'Immagine dei bravi soldati
atlantid mandad in tutto il mon·
do a protegpl'e le vedove edi in·
Cand. NeUe dIcbiarazioni déi geo
aeralichecomandaronoIanoltra
spedizione in Somalia.oltre la le-
tJ"/:ae in plII1e motivatadifesa

nostrapartedpazioned s0-
no delle espressioni sacra1I,1ndi­
lICUdbdi. n generale Loi ba per
aempio defù1Ita la nostra spedi­
zione come .Cantasdca».

Ci si chiede se non sarebbe l'
ora dopo la caduta del Muro di
BerIfn(), dopo lacresdtadeJ1' Eu·
ropa, dopo la 8ne della guerra
fredda di riacquistareunmlnimo
di autonomia, di venir fuori dal
mistero-non miaterodi Ustica, di
dire: è andata esattamente cosi.
Ma evidentemente I vIncon mili·
tari e poliziesclù deU'alIeanza s0­
noaac:orafortisllmL

l'equilibrio mondiale a del siste­
mi militar-poliziesclù che dove­
vano prima di tutto autogiustiO.
cani e automanteneni. Come ri·
conobbero Kmsdov e Kennedy
ne110ro incontro a Vienna.

Uno dei da.nnJ più ford procu·
rato da questa doppia le8Jtà ai
paesi subàlteml fu quello di con·
vi.na!re militari. polizjotti e di·
plomatici a stare iJalIa pane del
più forte. vale a dire dalla parte
òelsuperpotentealleatoameriea­
no. Spesae volte ilnostro governo
fece la pessima fJgura di compii'
dtà in stragi di cui sapeva poco
ma di cui capiva tutto: bisognava
insabbtarie. Dopo piazza Foota­
Da non d fu nessuna riunloae di
governo per depistare le lndùe­
Re, maunadiretdvafulm1neache
arrivava dalle centrali Ford per.

ra sta svolgendo sulla strage di
piazza Fontana si Incomincia a
scrivere e a dire a chiare lettere
neUa nostra lnfol"lDlUioue che c'
era un sovrintendente della Cla"
che gli autori delle trame nere
erano protetti dai sen1zi &eg1'ed
americani.

La strage~6.= Fontana ealtre vennero te .stragi di
Stato.. non per un riferimento
predio allo Stato Italiano ma al
potere statuale sovranaziooaIe
che le aveva Imposte. Il fatto che
fusaero delle stragi inudli e spro­
pomoDate. delle stragi Idiote.
conferma soltanto la stupidità
pontlcadei servtzj segreddi tutte
le nazioni, compresi gJi Stad Um.
ti. .MaquellaeraunaaeIle miIrIsie
della guerra fredda dall'una c0­
me dall'altra parte: aftJdare

lalkpM&a
di GIORGIO BOCCA 19 GIUGNO 1997

D IClASSEITEannidopolutragedi Ustka abblamo la MA DOPO diciassette anni di
COIlfenna qwud .Forogratka. dJ dc) che allora tutti in- ì depistaggi, omertà. suicidie

tuirooo: l'aereo <:00 81 dviii a bordo era stato colpito du- . omiddi misteriosi. promesse non
rante llD conOitto. Ma chi lo abbia colpito degli aerei fraD.. I mantenute di sveJare il mistero,
cest, american.i, italiani e libici che presero parte alla con- ! ald ufRdalJ indagati, intermina­
Fusiuima azioDe 1101I10 sappiamo e probabilmente non lo I bili inchieste, ricen::a di relitti ne­
sapRfDOmal. Da quel pocoche licapllce dalla perizia <:00' I di &bila! marini, il nodo centrale
sepataalgiudJc:ePrion,puechelacauuprlmadellallda- aenavk:endaresmquellodelpri.

)
gur&ta uionesianoaddue Mig libici c:be, paneodo dalla mogiomo, ratadoèignolOchi fu
Jugos.laria, cen:avano di plIIIlU'e per lo spazio aereo italia- . ad àbbattere l'aereo di Linea.
DO, dwaque Naro, nel COllO d'ombra del D<:9. - Questa vicenda aiuta almeno a--_ .._._.- ... ~'&:r~~~

paesi che faa!va.no parte deJ1'al·
leanza atlaodca in posizione su­
balteraa;quale fuUprez:zoc:bees­
li dovettero~ per la prote­
zioae dello .scUdo.. americano.
AbbiamosempresaputocheUco­
lD8IK'Io della Al1eaDz.a atlaodca
era americano, e che i !lOttOCO­
ma.odI alBdad llDCbe a miUtari
ItalIaaJ aWNa.DO una scarsissima
autoalXni.L Ma solo ora cl ren­
diamo coato che nei vantaggi e
negUmIIltIIgidi QUelIaalJeanza
ilC:.Opiùalto~~come
n Stato fu quello della dopo
pialealtL

Abbiamo ltelltato a crederd
molto prima di Ustica, I debid
grandi e gran«Usaiml che aveva­
mo wno l'alleato americano che
per due volte aveva mandato i
suoi 8gJJ a aalVll'e le pes1dJtaDd I

democi'uie europee faeevauo
pusare in seconda llnea e in cero
to modo lIIIOlveYaDo I listemI
.duri.. del protettore. Solo oggi
con le lDdag1ni che la magistratu-

lSOVRANITÀ LIMITATA~



Maquale è allora la veriti dei fatti?
«I caccia della Nato hanno lanciato il mis­

sile su quell'aereo perché credevano che a
bordo viaggiasse Glieddafi. La verità è che la
Nato voleva assassinare il leader libico. Ma
hanno fallito provocando una strage di civi·
li,..

Ecome%~ il MJi23 Ubic:o IIcldantato.a
lIIIi mooti Sila?

«Mi dispiace ma non posso addentrarmi
nei Fcolari. Non posso andare oltre,..

E vero che il pilota del Mig 23 era un di­
lIeI1oI'e libico che voleva abbattere l'aeno di
cawdd86? ,

«Non posso né confermare né smentire.. I
Non ho irifurmazioni al rilnW"do. Devoatten-
dere le direttive daTripoII,.. . .

rebbeinteIvenutaadifesadel1'ltaliacheèuno
dei suoi membri. Diranno che, 51, è stato un
errore ma che il vero responsabile è la Libia
che ha violato lo spazio aereo di un paese del·
la Naro-.

Là sta dicendo che si tratta dI UDa lDlIIl&
YI'II per- Itted1tare laUbia?

«E' un tentativo di addossare sulla Libia la .
~nsabilitàdellastrage. Tutti sanno che la
libia è daanni nel mirino degli Stati Uniti,..

A17annididl.stanzaquaJesarebbel'obiet­
tivo degli Stati Uniti?

«La Nato vuole diffamare la Libia per nuo­
cere alle relazioni tra la Libia el'ItaIia. Tanto
onnai tutti i testimoni sono scomparsi in cir­
costanze misteriose, chi lDOl1O e Chi suicida­
lOit

Undip/omotiaJ libico: "ÙlNatomentepercoirzvoltpti" ,

"TIbersaglioeraGheddafi"
LA REPU BB Lt CA diMAGDIALlAM Q;O G\U &~o 9!t-

reo di Gheddafi.
Ritiene veritiera la nuova veniooe dei fat­

ti sulla tragedia dI Ustica]
«Su questa tragedia gli ambienti della Na­

to cambiano continuamente versione ogni-'
qualvolta ci si avvicina allaveritb.

PUÒ essere più chiaro?
«Credo che sia in atto un nuovo tentamo

della Nato di depistare le indagini..
In che senso?
«Nel senso che vogliono coinvolgere la li­

bia,..
Mala Ubla non vieueaa:usata per- lam.

ge.
«51, ma avrebbero sparatopel' contrastare

una presunta violazione dello spazio aereo
itaUanodapartediaviogetti libici.LaNatosa-

}ROMA - Una fonte diplomatica libica con­
fenna aRepubblica che la notte del 27 giugno
1980ci fu una battaldia aerea sui cieli di Usti"
ca. Ma a suo avviso la nuova versione dei fat­
ti, fornita dal colIegio degli esperti nominati
dal giudice Rosario Priore. è inverosimile: la
verità, secondo il diJ.>lomatico libico che vuo­
lemantenere l'anonunato, èche il missile lan­
ciato da un caccia della Nato era diretto con­
tro un aereo sul quale si riteneva viaggiasse
Moammar Gheddafi. La ricostruzione lascia
però senza risposta una seriedi interrogativi,
primo fra tutti la presenza del Mig libico pre­
cipitato sulla Sila:e rintracciato soltanto il 14

)
1~iO 1980. Si accenna con imbarazzo
aIfipotesi che quel caccia fosse pilotatodaun
disertore che volesse in realtà abbattere l'ae-



- -L 'esperlospiega: "Abbiamo ricostmitoaicomputerloscenariodiguenu"

Ustica, laconfennadellaNato
,

Rperito: ''Laportaerei?El'unicaspiegalione"
IaRepahhlica dlCLAUDIOGERINO 20 GIUGNO 1997

Suirodar
c'emllole
fraccedi
ottojet
militari

ROMA - Una portaerei del Patto
Atlantico, la sera del 27 giugno
1980, si trovava a navigare nel Me­
diterraneo occidentale. L'ipotesi
dei periti incaricati di interpreta­
re i tracciati radar per conto del
giudice istruttore Rosario Priore.
viene confermala anche lblla Na­
toalle autorità italiane. In una no·
ta - stando a quanto si è appreso
-l'Alleam:a Atlantica, interpella­
ta in relazione nlla navi~a7.ione

ncl Mediterraneo la sera tn cui il
DC 9 dcII' Ita\'Ìa precipitò, non ha
esclllso la possihilità che vi fosse
anche una portaerei alleata.

I1documento giunto pochi gior­
ni fa. raffOlza !'ipotesi già ventila·
ta nella perizìa depositata dagli
esperti al giudice Pdorc nella qua­
lcollread indicare 8traccechepo·

trebhero rappre·
sentare la pre·
scn7.a di altret·
tanti aerei milita­
ri che volavano
nelle vicinanze
del Dc 9, a ff., l''
mavano testllal·
IllCllle clIC .. I."

"""""""~'" prescnza di un
certn numero di

tracce n'lalin' a veli\'oli di cui Ilon
è possìhill'dctnrninare l'aeropor­
to di decollo e </111"110 di alll'rrag·
!!io. possono far desumere la pre·
senza nel TiIH'110 di lilla portaerei
in navigaliou(.\I).

Gli amnicani hannnscmpre di·
chiamln. mostnllHft> anl'h~ dai li·
hri dì hordo che la pf)rtacrci .Sa·
ratoga», ormeggiata nel Golfo di
Napoli. non si~arebhe mai mossa
dalla rada. Diverso invece il com·
portamento delle autorità france­
si che fino ad oggi non hanno mai
messo nero su hianco gli sposta·
menti, di quel giorno. dclla .Cle·
menceau».

E di portaerei parla, in un inter­
vista al quotidiano .11 Tirreno».
anchc il professor Enzo Dalle Me·
se, uno dci tre periti che hanno

l
analizzato i tracciati radar. "I n­
.orno al Dc9 ltavia c'erano altri
aerei. Abhiamo ipotilzalo uno
scenario molto complesso. Le na·-

vi non si vedono nei tracciati ra·
dar. Se. però. ci sono degli aerei
che non si sa da dove sono partiti
e dove sono atterrati. è giusto ipo­
ti7.zare la presenla di una portae­
rei». Il professore spiega che i pe­
riti non erano chiamati .a deter­
minare perché il Dc9 era caduto.
bensl. attraverso i dati radar di·
sponibili, ricostruire lo scenario
di quella sera-o Per fare questo,
spie~a Dalle Mese, .abbiamorico
strullo con l'aiuto di un software
quello che gli operatori al radar
hanno visto sul loro video la sere

del 27 l1iugno 1980, Non tutti i da­
ti che CI erano stati forniti erano su
dischetto. Quindi ce li abbiamo
messi noi e siamo stati in grado di
realizl.are un radar virtuale. Sullo
schermo del computer abbiamo
animato le tracce radar, costruen·
do un'immagine chiara degli avo
venimenti. Omeglio: degli avveni·
menti chesi possonovedere con le
Iracce radar. Un lavoro mai fatto
prima».

A proposito della J'?ssibilltà di
risalirealla nazionalità degli aerei
rilevati intorno al Dc9, Dalle Me·

se ha detto che «gli aerei lasciano
una firma. cloèle rispostechedan­
no alle comunicazioni a terra. Ma
per decifTare questa firma ci vo­
gliono i codici. Ci sono. pero. due
tiri di problema: icodici risal~ono
a 1980 e cambiano in contmua­
zione. Informazioni del lJenere
non vengono fornite volentieri dal
paesi potenzialmente coinvolti-.

Ora, al giudice istruttore Rosa-
rio Priore restano poco più di di~
cl giorni per concJudere l'inchle·
sta. Ma già si profila l'ipotesi di
una proroga che. pero. dovrà es­
sere supportata da un Intervento
legislativo del Parlamento. E
mentre lasenatrice Daria Bonfiet-
ti, presidente del Comitato dei fa­
miliari delle vittime di Ustica,
chiede che «finalmente qualcuno
pagh i per quei morti e per le men­
zogne durate 17 anni», il ministro
della Giustizia Giovanni Maria
Flick afferma che «ogni eventuale
proroga dovrà essere decisa In se- I
de parlamentare». r!

f



Chi"depistò"?
F INALMENTE,a 17annldldlstanza,ll"murodlgomma"cheave.

va co erto flnora Il mistero dI Ustica e 1m dito dI accertare la
verltfè stato squarciato dalle rlvelazlonl3dla Nato sulla batta·

glia aerea che si svolse la sera del 27 giugno 1980 nel cieli sicilianI.
Adesso sappiamo senza ombra di dubbIo che Il Dc 9 dell'ltavla non
precipitò per un «cedimento stnltlurale.., come le versioni ufficiali
tendevano a far credere, né per un'esplosione dall'Interno. Quell'ae.
reo civile con 81 persone a bordo fu colpito da un missile, sparato da
un aereo militare che partecipava a uno scontro a fuoco tra velivoli
dell'Alleanza atlantica e almeno due caccia nemici, probabilmente li­
bici.

Ma oltre alla nazionalità dell'aereo da cui partl Il colpo a'lsasslno,
restano da stabilIre ora le responsabilità che In tutti questi annI han·
no coperto, alterato, occultato la tragedia di Ustica, deviando slste·
matlcamente le IndaginI. E bisogna dire che fa una certa Impressione
leggere oggi le dichiarazioni di due Importanti uomini pubblici, come
Francesco Cossiga e Giuliano Amato, concordi nel parlare entrambi
di ..depistaggio.. alloro dannI. All'epoca del disastro, Infatti, Cossiga
era presIdente del ConsIglio e successivamente divenne presIdente
della Repuhhllca. Amato Invece si occupò della vicenda più tardI, da
soltoscgretarlo alla presIdenza del Consiglio con nettltlO Craxl.

chi e perché .deplsth.. , In tempi diversi, due penonaggl come Cos­
siga e Amato? Questllnterroglltlvl vanno girati direttamente al mini­
stro della Dlfesa,perché Indaghi a fondo all'Interno del l'Aeronautica
militare e Individui gli alti ufficiali dell'aviazione a cui fa riferimento
Giuliano Amato. Ma glisteslIllnterrogatlvl vanno rivolti anche al pre·
sldente del Consiglio affinché I suoi uffici vermchlno eventuali re­
sponsahllltà di altre Istituzioni o enti dello Stato,

Il fatto è che, dopo Il dh18!1tro di Ustica, non sono mancate Inchieste
giornalistiche che arrivarono molto vicine alla verità, come quella
cllllllolla a più riprese dilli "'Espre!lso" nella lIecomtn metà degli anni
Oltanta. Ma nllorll si preferl non vederee non sentire, o flngere di non
vedere e non sentire, nella !lpenl117.n che Il tempo coprls!le tutta la !lto·
rln con UI1 velo di polvere e di omertà. Ora che la Nnto ccmfermll an­
che In prescn7.11 di unII portnerel nel IlIllre italiano, In quella notte mll­
I(·della.lo plil chc lIIal dovenlsn linciare flllo III fondo per rendere glu­
sllzhlnlla l1lel1lorln ddll' vittime e al dolore del fnllllllari.

la .Repubblica I 20 GIUGNO 1997
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Ustica, ilcacciaprimadinascondersidietro ilDc9simimetizzòsotto ilBergamo-Roma

Unaltroaereorischiòdiesplodere

(

ROMA - Un altro volo Itavla,
altre vite umane, a rischio nella
notte di Ustica. La sera del disa­
stro il caccia in volo ·maschera·
to· che si era nascostosotto il co­
no d'ombra del OC9 Itavia. si è
rifugiato per alcuni minuti ano
chc solto un altro aereo civile in
volo sulla rotta Ber~amo.Ro­
ma. Risulta da alcuni tracciati
dci centro radar di Poggio Bai·
Ione, vicino Grosseto, che
avrebbero registrato tutti I mo·
vimenti del caccia, identificato
con la sigla LG461, decodificata
con il nome "Friendl( (amico),
la cui presenza nel CIeli era sta·
ta individuata dal centro radar
di Mortara, nel pavese.

Il rilevamento pare sia conte­
nuto nel fascicolo dell'inchiesta
sulla strage di Ustica e confero
malO dalla schermata dei radar
relativa al volo del ·caccla ma·
scheralo". di cui si parla nella
perizia consegnata nel giorni
scorsi al giudice istruttore, Ro­
sario Priore. Secondo ciò che
emergerebbe dai tabulati radar
di Poggio Bal/one. il caccia in·
dividuato dal rilevamento di
Mortara sarebbe stato privo di
"tnmspondcr". segnale che il
veicolo invia per farsi ncono·
sccre. Si sarebbe per questo po­
sizionato una prima volta. alle
20. 28. per t9 secondi solto il
Oc9 Itavia in volo da Bologna a

di CLAUDIO GERINO

I Il Il [I Il. IIIII .111

E dallas3nJegna le
testimorùanze suDa

portaerei. In Internet le .
foto che avvaloranola

tesi dellabattaglia
missilistica

Palermo, schermandosl dietro
la siBla ldenUllcativa "(TIGI
1136,

Poi. Il "caccia mascherato· si
èsrostato sotto il cono d'ombra
de volo Itavia Bergamo·Roma.
anche in questo caso imposses­
sandosi della sigla identificativa
di queslo volo civile, "I·TIGA
1133", Alle 20,30 l'ultimo spo­
stamento del cacciacheè torna­
to sotto il DC9, per nmanercl si­
no a quando la sua traccia è sta­
ta perduta dal radar di Poggio
Ballone.

Ma la tragedia di Ustica sbar­
ca su Internet. Uno del periti di
parte civile, Incancato dalla
compagnia ltavia di seguire gli
accertamenti tecnici. Lui~1 Di
Stefano, ha deciso di pubblrcare
sulla rete documentI. alcuni in
parte inediti, riguardanti le in·
dagini sull'abbattimento del Dc
9,Iaseradel27 giugno 1980,sui
cieli di Ustica.

RE PU BBLICA
GlUGtvO 9~

Sono documenti che tendono
a dimostrare che intorno al Dc 9
ci fu una battaglia aerea e che
almenodue missili ana·ariacol·
pirono il velivolo provocando la
morte di 8i persone. l docu·
menti sono corredati da alcune
Immagini. prese neU'hangar
"Batlefl.di Pratica di Mare dove
sono conservati I resti dell'ae­
reo, e da una serie di elabora­
zioni fotografiche egrafiche che
mostrano chiaramente I segni
devastanti dell'impatto dei mis­
sili contro la fusohera del Dc 9.

In particolare, sonapponen­
do l'immagine dell'aereo Intat·
to a qnella dei resti ricostruiti
nell' ftangar, si evidenzia nella
l'arte antenore sinistra un gran­
de squarcio prodotto proprio.
secondo il perito. dalla fuonu­
selta del -corpo- di uno dei due
missili, esplosi a poca distan7.a
dal velivolo. sulla parte anteno­
re destra. E ci sono altre imma­
gini che evldem:iano l'Impatto
di schegge ad alta velocità lipi.
che dell'esplosione di un missi­
le.

Tra le foto~rafie. poi, c'è quel.
la di un segglOlino eiettabile, re­
cuperato sempre Ira i resti del
Dc 9, che, secondo quanto so­
stiene il perito. apparterrebbe
ad un velivolo da caccia di co·
struzione sovietica, un Mig. pre­
sumibilmente libico.

l



---------
J.tI Col il--

Su 'Panorama"
foto ineditedel
recupero delle

vittime. Bonfietti
protesta, Accame
lancia un'ipotesi

Ustica, ilpilota tentòdiammarare? I
A Priorealtriseimesidi tempoperconchu1ere le indagini

nostro selVlzlo

ROMA - La commissione Giusti­
zia del Senato ha approvato in sede
k-gislativa il disegno di legge che
proroga fino al 31 dicembre le in­
dagini per la sciagura di Ustica. Si
tralla dello stesso testo approvato
dalla Camera_ Il provvedImento è
ora definitivo.

Intanto il sellimanale .Panora·
ma- pubblica oggi alcune fotografie
inedlle che documentano le opera­
zioni di recupero delle vili ime di
Ustica il giorno dopo la caduta
dell'aereo. "sellimanale le ha con­
segnate ieri al giudice istrullore Ro­
sarìo Priore. Le rologralle sono sta·

te reali7zate da un marinaio che il
28 giugno 1980 si trovava sull' An·
drea Doria, !'incrociatore che rag­
~iunse il punto dove furono trovati
I resti di 39 passeggeri.

.L'insieme delle immaglnl- s0­
stiene Panorama - racconta che
cosa accadde in quel pomeriggio di
17 anni fa: gli eficollerl che lancia­
no i fumogeni in mare ~r indicare
dove sono stati avvistati i corpi eo~­
gl'Ili, i gommoni e le lance calate In
mare dall'Andrea Doria per recu·
perari i, i marinai impeKnati
nell'opera. terribile e pietosa, della
ricomposizione dci cadaveri•.

E per Falco Accame, ex 8resi­
dente della Commissione iresa
della Camera, quelle fotografie di­
mostrano che il Dc 9 ltavia non
esplose sul cieli di Ustica, ma tentò
un dls(lerato ammaraggio. Un'lpo.
tesi sulla quale già lavoro Priore
concludendo che non esistevano
elementi sufficienti per stabilire
che l'aereo galleggiò alcuni minuti
prima di inabissarsi.

.Grande preoccupazione. viene
espressa invece da Daria Bonfietti.
presidente dell'Associazione Fami­
liari delle Vittime di Ustica, in me­
rito alla notizia delle fotografie.

.La preoccupazione si basa sul
fallo che veder ricomparire in que­
sto modo i corpi delle vittime è uno
strazio.

Altre volte si è insistito con noti­
zie che potessero condurre a ipotiz­
zare che gli ottantuno passe~eri
dci Dc 9 non fossero morti pnma
che l'aereo precipitasse. Notizie
che poi si sono rivelate false•.

E sempre oggi su Internet, .No­
ve., notiziario locale in tempo rea­
le, propone un servizio con imm­
magini inedite in un sitoche propo·
ne un'ipotesi sugli ultimi momenti
del Dc 9 Itavia.

viRepubblica
..•. . .. 27 giugno 1997.
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11concerto cklFestivaldis. Stefanoslasemsi tiene in Sola Bossi

BachnelviolinodiSarbu
TRASFERITO In Sala Bossi
l'appuntamentodlquestaseracon il Fe­
stival di Santo Stefano. a causa della
concomitanza con lo spettacolo che Il
Teat ro Comunale organizza nella rlcor·
renza della strage di Ustlca. Dunque, Il
violinista Eugene Sarbu si eslblrà(sem­
pre alle 21, come era già stato Indicato)
ID quella Sala, che per molti anni è stato
il tempio della musica da camera a Bo­
logna, e che oggi a ttende ancora di recu­
perare quel suo ruolo primario..
D'altronde, Sarbu è violinista di vaglia.
Molti i premi Internazionali nel SUOCUf­
riculum, al cui apice troviamo la vitto­
ria nel 1978 dell'ambitissimo primo
premio al «Paganlnh, e naturalmente

alle sue spalle c'è una carriera Impor­
tante.cheloah vlstoe lovede ospite del·
le maggiori orchestre e delle principali
stagioni concertlstiche In tutto il mon­
do. Questo suo talento avrà davvero
modo di metterlo In mostra nel concer·
to odierno_ II programma. Infatti. sarà
Interamente dedicato alla produzione
per violino solo di Johann Sebl1stlan
Bach. Nella prima parte si ascolteranno
la Part i ta n.3 in MI ma re BWV 1006
e laSonatan.l in sol nore BWV 1001.
seguite poi, dopo l'Intervallo dalla cele­
bre Partita n.2ln re minore BWV 1004.
Insomma. tre capolavori del repertorio
vlollnistlco. tre opere tra le più impe­
gnative per l'lnterprete. ({. f.J



L'ultima tappa
verso la verità . !

-9~

di DARIA BONFIETII

QUESTA sera. con grande emeozione. ascol.
lerò, insieme ai cilladini bolognesi e, molti pa.
renti delle villime, le noie di Mahler eseguile
datl.li arlisli del Tealro Comunale per ricorda­
r~ il di~iasselle.simo !lnniversario uella slrage
di Usllca. La smfoma -La Resurrezione. mi
parep~ rlicolarmenle app~oprlalaper ricorda.
re la Vicenda e per solloimeare che la verità,
pur Ira lant i oSlacoli, sia affiorando e consoli.
ilandosi.

Celebriamo queslo anniversario infalli pro­
prio a pochi giorni di dislanza del deposito di
una perizia ufficiale. nella quale sono conden.
salidueanni di lavoro svolti anche con un forte
conlribulodi lecnici Nalo, chedelinea il dram­
malico scenario di -guerra aperla. all'inlerno
del quale è slalo abballUllo il DC9Itavia'.

Sarà un'occasione ancheper ringraziare tut.
li coloro che in quesli lunghi anni ci sono slali
vicini. dai rappresenlanli degli Enli locali alla
slampa, dai sindacali al lessulo democralico
dellacillà, agli uomini di cultura e di spellaco- .
lo, senza dimenlicare l'impegno decisivo del
governo nella Irallaliva con la Nalo.

E se quesla sera Vitali. Romano Prodi e Velo
Ironi non riusciranno ad essere con noi come
h!1nno fallo, in allre <;lceasioni possiamo ben
di re che abbiamo senll lo lan le volle la loro cal.
da solidarielà e la loro vera amicizia. '

Ma in queslO anniversario dobbiamo anche
rineuere ~uque~l~ in,da!li ne, che è la più lunga
della slonagludlllanadci moslro paese. eche
con grande spera~za,abbiam~I?ensalo doversi
c~ncludereprol?rJo In quc~1I ~Io!,ni.Oggi sen.
lIamoanchel e~lgenzacheIl giudice squarcia.
lo d~finÌlivll~lenle ì! velo delle men~ogne.poso
sa disporre di un uh lino l'eriodo per slslemare
le lanl!= carte. disporre ulteriori accerlamenll
e soprallullo lentare di raggiungere il cuore
della verità individuando la nazionali là preci.
sa degli aercì che si affrontavano allorno al
DC9,
Ness~no ~uò permellersidi pensarecheque.

s~o voglia dire allontanare il tempo del giudi­
ZIO: vuoi dire soltanto meglio delineare una ve.
rità ch~ con lanla falica abbiamo conquistalO.

Se CI sarà dunque una proroga io credo che
. debba essere sentita da tu Ili come una grande
~ccaslonepercontribuirealla veri là senza inu.
liti conl~apposizioni e senza nessun alleggia.
mentodi sterile conlrapposizione atte forze aro
male nella convinzione più ferma che I~.esigen.
za di assolu laveri làdebba accomunar le forze
san~delpaese. i parentidelleviltlme, i i1itari,
IUlll coloro che credono nelle iSlituzio idemo­
craliche del nostr? p'~e,se, comunque hi non
a~cellache le credlbllJla delle nostre is 'Iuzio.
m possa esseredislrullada poch i uomincerla.
mente non animati dalla volontà di difendere
valori di verità. trasparenza e giuslizia, '
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segue dalla prima di cronaca •

L'ULTIMATAPPA..
CREDOche il parlamento, che ha \llstoappro\lata all'unanl·
mltà la reladone della Commissione stragi presieduta dal
seno Gualtieri, debba sapere mantenere questo atteggia­
mento continuando ad operarsi con grande Impe~nounita­
rio, senzaombredi speculazIonIdi parte, senza schleramen·
ti preconcetti.

MI sento anche di chiedere un grande sforzo alla nostra
aeronautica.

Nel momento che gran parte dello scenario di quella
terribile notte del2/glugno 80è stato ricostruito
e che sono state clamorosamente Indl\lldluate le responsa­
biUtA di quel vertici che le hanno procurato tanto
dlllcredlto, oggi deve Impegnarsi perchè tutte le
Informadonlalano messe a disposizione della giustizia, tut·
ti debbono sentire l'obbUgo morale di rilevare ogni piccolo
particolare.

Nella fase più delicata dell'Inchiesta soprattutto tutto Il
sapere e tutta l'esperienza mUltare devono essere melisi a
dls~sldone della Giustizia.

Celebriamo allora questo anniversario con un grande 1m·
pegno per un ultimo sforzo per scrivere, una
volta per tutte, la pagina conclusiva di questa
vicenda.

DARIA BONFIETTI

Stasera in piazza SantoStefano

Un concerto
a 17 anni
da Ustica

.27 GIUGNO 1980-1997: aspettiamo la ve­
rità». Ancora una volla In piazza per chiedere
verità e giustizia lIulla strage di Ustica. Oggi
Bologna commemora le ~1 vittime nel XVII
anniversario. Enti locali e l'Associazione del
parenti Invitano Icittadini al concerto di sta­
sera (ore 21.30), In piazza SantoStefano. L'Or­
chestra e Ucoro del Teatro Comunale esegui.
ranno la Sinfonia n. 21n do minore ..La Resur­
re:,donelO di Gustav Mabler. Dal 2 al 4 luglio, a
Villa Erbosa, si terrà Inoltre unu raslIegnu di
teatro r,er ragazzi, Icui Incassi saranno devo­
lutlall Associazione del parenti.
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Earrivatoanche ilpresidente Prodialooncertoper l'anniversario, trasferito al Comunale

LaResurrezionediMahlerperUstica
NOTE toccanti. che sono una
meditazione sulla morte e sul·
la resurrezione. per chiedere
verità e giustizia. La musica di
Gustav Mahler ha celebrato
ieri sera il XVII anniversario
della strage di Ustica. Al teatro
Comunale. affollatissimo. e
non più in piazza Santo Stefa­
no. come annunciato. a causa
del cattivo tempo, Bologna ha
ricordato le 81 vittime del Dc 9
ltavia precipitato il 27 giugno
del 1980. Molti non sono riusci­
ti ad entrare e hanno potuto as­
sistere al concerto in Piazza
Verdi. guardando il piccolo
schermo sistemato davanti al
portone del teatro. In tarda se­
rata è arrivato. direttametne
da Roma, ilpresidentedel Con­
siglio Romano Prodi accampa- Un'immagine del concerto al Comunale

fto dalla moglie Flavia. c:

'A/~,jEt Rl:Pu,?/JUC/t
-

era il fratello Vittorio. la presi­
dentessa del consiglio regiona­
le Celestina Ceruti, il notaio Fe­
derico Stame. l'onorevole Da­
ria Bonfietti e tanti altri bolo­
gnesi. più o meno noti, cittadi­
ni che non si stancano di ricor­
dare e di pretendere la verità
sulla strage. «Il sinda"o Vitali
(che era in Bosniandr)eWalter
Veltroni li abbiamo sentiti vi­
cini lo stesso- ricorda la Bon·
fletti chiedendo di dedicare
questo anniversario (organiz­
zato da Comune, Provincia. Re­
gione e Associazione dei paren­
ti delle vittime) ad una «rifles­
sione sull'indagine in corso. la
più lunga della storia giudizia­
ria del nos tra paese, e che con
grande speranza abbiamo pen­
sato dovesse concludersi pro­

, .' prio in questi giorni•.
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Un exmaresciaOodelSismidaigiudici

''TIMigabbattuto
la nottedi Ustica"
ROMA -II Mig libico trovato sui monti della Sila
ndluglio del 1980 precipitÒ la sera del 27 $iugno.
quando nei cidi di Ustica fu abbattuto Il Dc 9
dell'havia. Asostenere questa tesi è un nuovo te­
stimone. sentito nei giorni scol1li dal giudice Ro­
sario Priore. Si tralla dd maresciallo mag~iore
dei carabinieri, Sergio Cinoui. in servizio alI epo­
ca nel centro Cs del Sismi di Verona, come segre-
tario operativo. '

.11 maresciallo Roberto Di Donna. deceduto nel
1982 durante i campionali dci
mondo. riferi in un rapporto di
alcune lacune sulla nostra difesa
aerea. Ricordo peneIlamente
che nell'appunto era pl?sto in
connessione l'episodio dd Mig
libico precipitalo in Sila con la
vicenda dci Dc9 ltavia-.

1\ giudice Prioreha moslraloa
Cinoui due appunli proveniellti
dal CentroCsdi Verona. uno. più
cospicuo. datato 18 novembre Il giudice
1980,1' altro. pn..-cedente. datalo Rosario Priore
26ottobre 1980.Cinoltispiegòal
mal{istraloche il primo parlava dei tracciati radar
e del Mig libico CadUIO e che la frase -rimane in­
soluto il problema della identilìcazione dcltraffi­
cosu tullo il territorio nazionale- dell'aj>puntodi
novcmbre fa riferimento a un paragrafo dell'ap­
Jlunlo precedente nel quale si parla ddl'episodlo
ilel-Mlg 23 libico caduto nd lflllgno 1980-.

Aquesto punto Cinolti ha nvdalo a Priore che
la sua fonte gli aveva delto che pcr violare lo spa­
zio aereo italiano il Mig aveva sfruttalo la coper­
tura della rolta dd Dc9ltavia.

In realtà, il nessodirettotraidueaereinoncom­
pare in modo esplicito nei due appunli, ma. rileva
Priore a conclusione dei verbali. -viene citato il ­
mese di giugno 1980 come periodo nel quale sa­
rebbe precipitato il Mig. Trovo conseguente rite­
nere che il dato del Dc9 ad un certo punto è stato
eliminato-o

-
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CIRCA 1.750 pezzi deU'aereo della C- mili di tivorestal'arrlvodei restl del Dc 9,
strage di Usticaarrlverannoa Bolo- mque ar per cui .sI dovrà attendere la fine
gna e verranno esposti al parco del- dell'lstru ttoria. L'Idea del museo
la zucca, al quartiere navile, in ca- il non piace però ai consiglieri dell'
pannonl che una volta erano usati per museo opposizione di Palazzo D'Accumo.
come deposito dall'Atc. .Costa troppo· ba detto Paolo Fo-

Il progetto di costruire il museo diUsti- lD 9 schJnidiBolognaNuova-erlmette-
della memoria di Ustica, costerà 5 ClC() C re a nuovo Icapannoni perospitare
miUardI, ma non saranno tutti a ca· una carcassa di aereo, mi sembra
rico del Comune. Infatti il Ministe- un progetto gigantista. I miliardi
ro dei beni culturali ha preso l'1m- do e mezzo per la costruzione di un spendiamoli per costruire asili
pegno dipartecipareal progetto co- hangar che avrebbe ospitato l'ae- nido, visto che Bologna ne ha blso­
prendo due terzi della spesa totale reo, è cambiato. Il Comue ha infatti gno. Poi possiamo anche intitolarU
entro settembre '98. L'idea del mu- deciso di sfruttare i capannoni (ora alle vittime di Ustica'" Anche An è
seo della memoria ha onnai quasi fatiscentJ)giàpresentJnelparco.La contraria: .E' un'idea demagogica
due anni, ma il progetto iniz.lale, superficie tot81e sarà di 900 metri e retorica", ha tagliato corto Ales-
che pr!vedeva laspesa dIW1miUar- quadratJ. L'unico punto Interroga- sandro Pellegrini. ,



L'nlllorc l' i1l11agi<;lnHIl titolm'c
dcll'inchicsln sullo strngc di Uslica
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.LedifficoltàcrellIe inltaliaeaH'estero~!jn:roemrel'aa:ertDmentodelJaverità

Tutti idepista~· suUstica
la RepuhIJIica • 13 'di ROSARIO ,RIORE SABATO 13 DICEMBRE 1997

.$1111 .I UMIIlII!Jt* l II

I
ERI ricorreva Il ventotte.lmo annlvena· g nerato danni pennanentl all'Inchiesta. E c'è
rlo della strage di piazza Fontana. La prl. pt>II'lmpreulonante sproporzione tra le roga­
ma di una serle ultraventennale, che con· torle Internazionali eseguite e ~uelle senza al·

nota negativamente la storia del nostro Paese etana risposta, anche da parte di Paesi alleati.
e lo rende diveno da tutti gli altri d'Europa. E INonostante queste e altre difficoltà, l'In·
In que.ta tragica sequela di delitti Il pii) grave, chiesta ha compiuto notevoli passi avanti. Ha
con ogni probabilità, è Il dlll8lltro di Ustica. preso legiustestrade: haassuntovla via una ve·

Su di esso s'approssima Il tennlne I<)cltàmagglore. E nella congerie enonne di at·
dell'lstruttoriaea tutt'oggiemergono novitàdi t'acquisiti, v'è una molteplicità di vene pre­
rilievo. L'Inchiesta, oracile se ne può tentare Il .z'ose che consentiranno di porre punti fermls­
bilancio, non ha mal avuto vita facile: anzi, so- slml nella ricostruzione di fatti e responsabl.
vente. ha sofferto di aggressioni violentissime IIlà.
e di altrettante subdole Insinuazioni, j ResponsabllltA In primo luogo di
divenute pii) forti e frequenti In que- Altennl1le chi ha contrastato l'accertamento
sta fase ultima. Attacchraglllndlrlzzi ..IJlr:_.....L-!_ della verità. Sono tantee spessodi na­
delle Indagini, critiche alla lorodura- ut:U l..'lu 'IUlJnll tura divena da quella penale. Raglon
ta. Ma nessuno ha ricordato che per etI'II!I"gUho per cui anche altre Istituzioni, Parla·
anni glllnquirentisono stati Indotti, __~.d mento .e governo, dovranno esser
specie da coloro che dovevano aiutar· nuvua chiamate a far giustizia, cosi come
Il con patrimoni esclusivi di cono- di rilieVo hanno IntraprelO l'ultima commls·
scenze, versovlcollclechl,echequan. L slone Stragi e Il Gahlnetto In carica.
daci si ~prosslmavaalleviemaestre, "II 'I.'''''''!.'' Tantl.lsono mossi come dovessero a
una InUnltA di testimonianze e dl- I agili costo Impedire l'apertura di ar-
chlarazlonl, pareri e perizie, e pii) d'una Infe· rdadl con scheletri Impressionanti e 1n.'IOStenl·
dele esecuzione di provvedimenti ne allonta· bili. Annadl- e questo differenzia In pàrtlca­
navano. lar modo questa strada dalle altre-sltl anche

Pochi fone ricordano che per uscire dalle hi altri PaesI. .
secche di Une anni Ottanta, cl volle un'azione lCORI questa Inchiesta, probabllme'nte plf)
forte e chiarificatrice di una commissione par- delle altre, dimostra quella grave situazione In
lamentare, che detennlnò un p8S80 nuovo an- cUI ha versato Il noslro Paese per anni, dennl·
che negli accertamenti giudiziarI. là In vario modo, da sovranità limitata a de·

Le difficoltà comunque nel cammino di que· mocrazladlmezzata, ma che In lernllnl più rea­
sta Inchiesta sonostate a volte schiaccianti. Sia IIRtici alt ro non è che Irrllevan7.a di peRO polltl·
sul versante Interno che su quello Inlernazla- co rl8petto ad altri, con tutte le conRegucnze In
naie. Valga per lutte Il cammino delle perizie, vincoli onerotl eumilianti Bervlti'l, che In un or·
strumenti, In processi normali, di prngreft80 dlnamento rozzo come quello Inlerm17.lonole
nelle certezze, mentre nel nORtro si sono rive- Immancahllmenle si producono, E 8 CIII deva­
late causa di arretramenti gravissimi delle In- nh far fronte la nuova Repubhllca e I Ruol go­
daglnl. Ogni documento peritale genera con- vernantl.
trallll, attacchi. duhhl e Incertene. Le perizie :
di maggior rilievo 81 l'ono Bempre conchlBe con
spaccature profonde. Insuperabili. che hanno
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Al via «Teatri per le verità»

Francesco De Gregori
ha cantato aRavenna
per le vittime di Ustica
• RAVENNA. Con un concerto di
due ore, in cui ha alternalo canzoni
dell'ultimo album .Ballere e levare"
e brani del suo reperlorio -slorico",
Francesco De Gregori ha inaugura­
lo allealro di Bagnacavallo, in pro­
vincia di Ravenna, la manifeslazio­
ne' ·Tealri per la verilà". Un'iniziati­
va a so!>legno dell'Associazione pa­
renli delle villime della slraRe di
Uslica, uno dci lanli .misleri.. anco­
ra non chiarili della sloria dci no­
sIro paese.

·Grazie di essere venuli. È stalo
importanle per lulli", ha dello Fran·
cesco Dc Gregori, salulando il nu­
Illcrosi!>simo pubblico al lermine
del concerto, che ha registrato UllIt­
to esaurilo e il cui ricavato sarà de­
voluto all'Associazione.

All'iniziativa, che è slala organiz­
zata da «Accademia Perduta- Teatri
di Romagna., non ha potuto parte­
cipare il vicepresidente del Cansi·

glio Waller Veltroni, costrello a let·
lo da una polmonite. Ma il vicepre·
sidente del Consiglio ha inviato un
messaggio, in cui si sollolinea l'im­
portanza dello schierarsi delle >NOci

dell'arte. conlro i silenzi. -Le forze
migliori del Paese sono sempre sla­
le con voi· dice il lesto del messag·
gio lello da Daria Bonfiett i, pr(~si.

dente dell'A'isoclazionc familiari
delle viltime - e oggi, grazie all'im·
pegno serio e rigoroso del governo,
passi avanli, fino a poco lempo fa
difficilmenle immaginabili, sono
stati compiuti•.

.continueremo su questa slrada
• prosegue i1lcslo del messaggio - la
costruzione di un paese migliore, di
un paese civile passa necessaria­
mente altraverso l'accertamento
della verilà su quello che successe .
nel cielo di Uslica e sui lanti misleri
di anni che lutti vogliamo siano de­
finitivamente alle nostre spalle•.
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- -I2aLtracdati radarla cantenna di illla delle tesi sostenut.f-.daiJamiliarid~e

Ustica, 2 aerei militari seguivano il Dc-9
.Dalla perizia una svolta nell'inchiesta
Secondo quanto raccolto dai periti nominati dal giudice priore, uno o due cacda volavano sulla stessa rotta.
Uno scenario che avvalora l'ipotesi di una situazione di guerra sul Tirreno nella notte della strage. fil

U-NlT~' ,g ~~r
ROMA. Parlaredi novitàèun insulto lstrazioni raccolte da postazioni del- di visionare l'elaborato finnato dai presenza QJ uno o più mezzi militari
achidaduedecenni, tta lealtreipote- l'Aeronautica proprio la notte della professori RobertoTIberio, Enzo Dal- nella sdadel Dc9con81 passeggeri a
si, aveva fatto anche questa. l'asso- tragedia. le Mese e Franco Donali. Oggi gli av- bordoèuna pista più volte rimbalza..
dazione familiari delle vittime, so- vocati dovrebbero entrare in posses- tanelleindagini.Un passo avanti, dunque.l'enne-
prattutto. nfatto è che questa volta simo di una lunga inchiesta che se so quanto meno della parte relativa PIstaoltretuttosemprerivendicata
rrpotesi èquasi unacertezza. questi: nonaltrosembraessersiormai lascia-- alle conclusioni dei tre esperti di si-- dall'associazione dei parenti delle
sottoilDc9deU'Itaviaprt'dpitatonel ta alle spalle quei muri di silenzi e stemiradar. vittimedi Ustica. l periti dell'assoda­
marediUsticail27giugnodel1980d omertàche'--annihannoim~'M. Dicertoc'èchel'eventualeaa:e.rta- zione, infatti, hanno sempre soste-sarebbe stato, mascherato, nascosto r- ru..<......
doècom.esì. usa fareduIante missio- di sapere. Di saperechi ecomee per- mento di un punto nei tracdati del- nutochequelladel 27giugno 1980fu

ché quell'aereo con 81 passeggeri a l'aereo che indica la presenza di un una notte caratterizzat(da ..un'atti­
ni mi.Ut:3rl o per sfuggire ai radar, un bordo sia pn>rinitato nelle acque da- aereo militare nel cono d'ombra del vitàdivolo~.ae.reomilltare. .~-Y'

vantiaUstica. 00, potrebbe essere un elemento di Gll stessi familiari delle vittime,
E' quello cheviene fuori da tresa- La possibilità che d fosse un aereo grande importanza per gli inquiren- che proprio nei giorni scorsi hanno

toledidocumentigrossecosì.QueIlo militare imboscatosottoal Dc9nonè ti. L'elemento che, una volta pertut- auspicatounesitodellaperizia taleda
~ si aspettava con ansia per avere te, darebbe ragione a chi si è battuto
un barlume di vmtà in più in questa l'unicasuggeritadai tanti d0l1lO1enti nonostante tuttopercercaredi affer. imprimere una svolta decisiva all'in.
0iCUI3 vicenda. Allegati, tabulati, che ora sono rinchiusi • dopo essere mare che quella notte, nei deU di dtiesta che Il magistrato vorrebbe
floppy disk e cartine varie più sette- statiprotocollatiemessi inordinedai Ustica, lo scenario che la faceva da condudere In tempi brevi, hanno
centopaginediperiziaradaristica:c'è col.L1boratori di Priore, tra i quali an- protagonista era uno scenario da detto forte eda tempoche il Dc 9era
di tutto nel vasto Incartamento con- che il colonnello dei carabinieri, guerra. seguito e che i radar non potevano
~:lto ---al ",....11-._.....oreD~ M.m:antonio Bianchirù -nella~ nonavervi.sto ilvelivolo precipitaree
~O"- l'-LO O"UUA\: UUUU N..Dd" forte del magistrato negU uffid bun- Anche perché il fatto che un aereo gli altIi mezzi militari continuare a
rioPrìoredalcollegìodiespertinomi- kerromanidipiazzaAdriana. militare volasse In dandestinità na-- volare. Recentementeanche ilquoti.
natiappuntoperesam.inareitracciati scosto ai radar dallo stesso Dc9 rilan· diano ..libe.razione-, l7T:I7W> all'esa·
radar Sul contenuto dell'accertamento, 0"--

. però, gli Inqui.renti continuano a cerebbe la tesi che a provocare la ca- me di alcune foto in cui sono ritratte I
Un'operazione deUcata che ha vi- il' ":M~ .. I duta del Dc 9 possa essere stato un le schegge che hanno attraversato la f

stoparecchiaddettiailavoriaffia.nca.. mantenere' piustretto lix.lUv. Nw- missile. Enon, adiscapitodi altre tesi, fusollera, ha affermato che ..l'aereoè
re Priore a Bruxel.le.s neIresame delle la di strano visto l'argomento. E il quella che attribuisce a una bomba statoabbattutodaduemissill-.

passato. Neppure i legali delle parti, 'I.....
registrazioni radar grazie all'util.izza. 1nfatti,Jerl hannoawtolapossibilità collocata nel vano toùcue la causa
zionedeicodid inusoallaNato.~ del disastro. L'eventualità legata alla-
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Il vicepresidente del Consiglio: «Il governo ha fattoJLsùo...dovere~ le ricostruzioni spettano ai magistrati»

Veltroni: «SU Ustica cassetti aperti
abbiamo abbattuto i muri di gOIllIWl»
Prodi: la Nato ha collaborato. Gli Usa: noi non c'entriamo

ROMA. Si va ricomponendo come
un tragico puzzle loscenariodaguem;o
steilari di quel crepuscolo di fine I
!pugno di diciassette atlni fa. Tas­
sello dopo tassello, così come è sta­
to fatto - alla ricerca di una qual­
che verità - in quel grande hangar,
per le migliaia di pezzi in cui è sta­
to ridotto il Dc9 dell'ltavia che da I
Bologna trasportava a Palermo ot·
tantuno vittime senza alcuna col· .
pa. La verità sembra ad un passo. i
Finalmente. Il vicepresidente del •
Consiglio, Walter Veltroni, non
nasconde un cauto ottimismo do­
po che alcuni concreti fasci di luce .
hanno fornito nuovo impulso alle
indagini arricchite da nuovi parti­
colari. Ed esibisce una certezza:
•Per noi non ci sono e non ci sa­
ranno mai muri di gomma,..

NeU'inchiesta c'è stata una
svolta. Per il lavoro attento e pre­
ciso dei magistrati che hanno in
mano l'inchiesta e che ora si tr0­
vano a gestire nuove, importanti
informazioni. Quale sensazione
prova in questo momento chi go­
verna ilPaese?

..In questi mesi, com'è noto, ho
incontrato più volte il dottor Priore
garantendo la massima collabora­
zione. Il governo sia per quanto mi
riguarda, ma ancor più per quanto
riguarda il presidente del Consiglio

magistrato potesse accedere a quei
codili di lettura tanto importanti

per approfondire le ind.:lgini. Non LA pOLITICAentro nel merito delle ricostruzioni
che sono totale appannaggio della
magistratura. Posso dire solamente
questo: tutto ciò di cui la magistra­
tura avrà bisogno per accettare co-
m'è andata quella notte nel cielo di coalizionedeU'Ulivo?
Ustica ilgovernoitaliano lofarà,.. ..Esatto. Un anno fa ci eravamo

Senzalasciarchiusonessuncas- impegnati in questosenso. Credodi
setto? poter dire che questa è una delle

..Uapriremotutti,comeabbiamo tante cose che un anno fa avevamo
cominciato a fare in questi mesi. dettoecheabbiamofatto,..
Anche quelli che negli anni scorsi La soddisfazione si legge anche
fossero rimasti eventualmente nelle parole del presidente de.l Con­
chiusi,.. siglioanche se Romano Prodi d ne-

Dopo piazza Fontana ora Usti. nea ribadireche su Ustica .. i! gover~
ca. Sta veramente cambiando no ha fatto 11 suo dovere e niente di
qualcosa? , più". In realtà l'i~~o, P~'più

..locredochesiacambiatol'atteg. ,volte a:n.le famIglIe. delle VIttime
giamento del governo rispetto avi- cheda diaassettean~1 attendonodJ
cendedi questo tipo. C'è il massimo saperea:m~ eperche hanno ~rso I
di collaborazione il massimo di loro can, e stato forte, assiduo.
sforzo e di traspa~nza. Èstato cosi ..Onestamente. - aggiunge il pres~.
anche sulla vicendadellaSomalia.n dentede.l Consiglio -hofatto tutto il
governo non prende parte per unao possibi~e. perché si,potes~ accedere
per altra interpretazione. Però fa ad?&TI1mformaZIone dlSporubUe.
quello che è il suo dovere. acomin- Ho IIlSlStitOcon ti segretanogenera­
ciare dal sostenere la magistratura I~ de.lla Nato che ha avuto una~'
nell'accertamento della verità. Cre- giamento di grande collabol'ilZlo­
do davvero che perciascunodi noi _ ne,.. Passi ~vanti ne ~no stati fatti.
chi al governo, chi dall'opposizione La co~duSlone n~n e a:'~ora apor·
-l'aver combattuto in questi anni ~tadimano.Mal.auspla.o~Prodi
alcuni di questi odiosi muri di gom. eche ora ..~no IOdlcanom final·
ma che hanno fatto rimbal.z.are la mente esaunentl sul caso Ustica...
verità nel nostro Paese sia un impe- Quan~ sn:ada ~è ancora da fare è
gno etico che. ora, ancor più avver- ne~la dlchlar~one ~I sotto~
tiamo. Nessunodì noi ora vuole che tano Usa per glI affan europei e ca­
questi muri continuinoadesistere,.. na~e:'i, John Korn~lum: ..Gli ,Stati

Un im~o mantenuto. que- Umti non S?no cOlJlvolti nelllnd­
sto, visto che il far chia.rezzasulle dentedJ Ust1ca...
'ltrafi imrmnit.. è stato U" mmtn
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con estremo ritardo tanto da met­
terein crisi i1lavorodi Rosario Prio­
re cheentra il 30giugno deve con­
cludere l'inchiesta condotta anco­
ra con il vecchio rito. Il magistrato
stava infatti apprestando la con­
clusione della sua istruttoria pre­
vedendo di depositare qualcosa
come un milione e mezzo di fogli.
Ma soloda poche settimane la Na­
to aveva deciso di metterea dispo­
sizione icodicidi lettùradei segna·
li radar dell'epoca e una volta de­
codificati i tracdati ai periti si è
squadernata di fronte la verità.
Con ogni probabilità a Priore ser·
virebbe altro tempo ma quella del
30 giugno come limite ultimo del­
la vecchia inchiestaèquasl unada­
ta simbolo: se dopo 17 anni quel
chesi èaccertatovenisse licenziato
come risultato ufficiale sarebbe la .
migliore risposta alle menzogne di I

sempre e alle mediocrità di certe
repliche di queste ore. Il governo
da oggi può se vuole, esi spera, in·
sistere con gli alleati: quel che sap- i
plamodalla periziaci autorizza CO-I
munque a pensare che essi hanno
finora mentito.

La nuova rivelazione nellaperizia consegnata a Priore dagILesperti in sistemi rad""""ar>--

Nella strage coinvolta una portaerei «amica»
Il generale Lambertucci continua a negare
Nessuna indicazione per ora sulla nazionalità del mezzo militare. L'ex capo di Stato maggiore ripete che
«non c'erano aeroplani in volo la notte del disastro)!>. Ma la superperizia lo smentisce clamorosamente.

Ll Ù tJ\ l' A ...f ~ GH),&~a C2J"4-
nente colonnello SteveC1mpbell, I zogne loattraversano, piùche rimo
portavocedel PentaRono. Egli ita- ! balzargli addosso.
Iiani. i francesi. il famoso Mig libi-! La superperizia di 700 pagine
co? "Non c'erano velivoli italiani, I (piÙ tremila di allegati) ora nelle
francesi o americani intorno al I mani di Rasano Priore smentisce
Dc9. nemmeno il Mig libico», re- I clamorosamente l'Aeronautica
plica il generale Lamberto Barto- Imilitare italiana proprio sul nodo
lucd, capo di Stato Maggiore del· prindpaledell'inchlesta: l'esisten­
l'Aeronauticaall'epocadella trage- I za sul deli di Ustica di uno scenario
dia ed Imputato per alto tradimen-I di guerra. Non d sono più dubbi.
to nell'inchiestacondottada Rosa- Unoofo~due Migsi nascosero al
rio Priore. Niente, nemmeno di I radar, coperti dalla scia del Dc9.
fronte all'eVidenza. alle perizie, ai Due Fl04 e un Tf 104 italiani de­
testimoni, niente ha scalfito il mu- l collati da Grosseto ne seguirono il
ro di gomma alzato dai generali. Ivolo finoa venti minutidall'esplo­
Gli americani si trincerano dietro sioneeuno di questi trovò persino
un compassato comunicato, il ge- I iI tempo di landare per tre volte a
nerale Bartolucd arriva persino ad : terra il codice di allarme. Caccia
affemare che sul delo di Ustica, I francesi decollati dalla Corsica
quella sera del 27giugno del 1980, I scorrazzarono nel TlII'eno prima,
·non c'erano aeroplani In volo». l Idurante e dopo la strage. Il radar
francesi tacciono, e comunque a mise a fuoco quello che In primo
questo assordan te silenzio ci ave- I tempo sembrò un detrito e invece
vano abituati da 17 anni non ri- i era un serbatoio supplementare di
spondendo mal ad alcuna richle- I un caeda Corsair Usa. poi recupe­
sta degli Inquirenti italiani. Ma I rato in mare nei pressi dei resti del
questa volta. efo~ è la prima val- ' Dc9. Ecco Iprotagonisti della bat­
ta, il muro di gomma si mostra in taglia consumatasi quella sera sul·
tutta la sua fragilità. C'è e resiste, la traiettoriaAmbra 13 Alfa.
ma appare come Virtuale. Le men- La perizia. come si sa, giunge

ROMA. Nel mare TIrreno, la sera
del disastro di Ustica ci sarebbesta·
ta anche una portaerei In naViga­
zione. Lo desumono gli esperti in
sistemi radar nella perizia conse-

. gnata al giudice istruttore Rosario
Priore. Ieri in ambienti investigati­
Vi è stato ribadito che non si tratta
della -Saratoga». Iconsulenti nelle
conclusioni collegano l'eventuali­
tà di una portaerei con l'IndiVidua­
zione di una -serie di tracce relati­
ve a velivoli di cui non è possibile
determinare l'aeroporto didecollo
equellodi atterraggio». Gli esperti,
I professori Franco Donali. Enzo
Delle Mese e Roberto Tiberio han·
no ricostruito quanto registrato
dai radar militari di Potenza Pice­
na, Poggio BalloneeMarsala, non·
chéquelli ciVili di. Particolare rilie­
vo ha 1'lndiViduazionedi un aereo
miJìtare definito .friendly" (ami­
co) che provenendo da ovest pro­
cedeva cosi Vicino al Dc 9 da ma·
scherarsi al rilevamento radar».
Nessuna indicazione sulla nazio­
nalitàdeglui aerei in volo.

Aerei americani sui deli di Usti­
ca? -Non c'eravamo•. dice il te-
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laNato ammette: una portaerei alleata
l~vigava nelle acq~e di Ustica l'UlJ.it!. 20Ma 1991 1

. Una portaerei del Patto Atlanti- i

co la sera del 21 giugno 1980 si l
trovava anavigare nel Mediterra- I

neo occidentale. L'ipotesi dei pe­
riti incaricati di interpretare i
tramati radar per conto del giu­
dice istIuttoreRosario Priore, vie-­
ne confennata anche dalla Nato
alle autorità italiane. In una nota
- stando a quanto si è appreso ­
l'Alleanza Atlantica interpellata
in relazione alla navigazione nel
mediterraneo lasera incui il DC9 i
dell'ltavia precipitò nel mare di
Ustica. non ha escluso la possibi- .
lità chevi {asseanche una portae­
rei alleata.

Resta da capire quali portaerei
stazionassero nel Tirreno. Gli
americani hanno sempre affer­
mato che la Saratoga era ferma
nel porto di Napoli. Più evasivi l
francesi sugli spostamenti della
Clemenceau.
- PAOLO MONDAN'
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Il_documento~ giunto alle autoritàltaliane già da alcuni giorni, conferma le condusioni dell'ultima perizia \

laNato ammette: la sera della strage
c'era una portaerei tra Ponza eUstica
L'unità navale, americana o francese, avrebbe fornito base d'appoggio agli aerei militari che incrodarono il Dc9 dell'Itavia
Il ministro Flick: «L'inchiesta riparta con il nuovo rito», EGiuliano Pisapia propone una proroga d'indagine di sei mesi.

ROMA. Fu guerra vera quella sera del ! istruttore un'altraprorogadelle inda­
27 gìugno 1980. Una battaglia com- I gini.leri, il presidente della commis­
battuta in cielo ma con un appowo l sione GìU5tizìa della Camera Giulia­
dal mare. Dopo la superperìzia rada- I no Pisapia ha presentato unasua pro­
ristica consegnata in questi giorni al I posta di leggeche prevedeuna proro­
giudice istruttore Rosario Priore un Iga di sei mesi per i procedimenti pe­
nuovo documento aggiunge un pez- nali nei quali sono congiuntamente
letto dedsivo nel complicato mosai· I mntestati reati di strage e di disastro
co della verità: è la Nato ad averlo in- i aviatorio. Un progetto su misura per
viatoneigiomiscorsialleautoritàita-Il'inchiesta su Ustica. Ma il Guardasi­
liane eaffenna che non si esclude af- gilli, più cauto, sembra comunquedi
fatto la possibilità della presenza di t parerediverso.l1ministroflidehain­
una portaerei nello scordo di mare I fatti affermato che deve essere «pri­
tra PonzaeUstica. ,. ma di tutto il parlamento a valutare

Altro tassello sempre negato, sem- se mantenere ferma la posizione- già
l're nascosto. Fin dal 1990, ossia da I dedsa l'anno scorso di non concede­
quando ereditò l'inchiesta, Rosario ! re altre proroghe oltre il prossimo 30
Priore ha spesso interrogato gli alleati Igiugno. E comunque ha aggiunto
sulla ipotetica presenza di una por· . «che laddove non dovesse esservi
taerei. Gli americani hanno sempre I una proroga, tutti gli elementi acquì­
dichiarato, mettendo a disposizione I siti finora mantengono la loro piena
mn ritardo porzioni chissà quanto I validità e potranno essere utilizzati
attendibili dei diari di bordo, che la Inel prosieguo dell'indagine secondo
Saratoga. ancorata nella rada del por- il nuovo codice-o Ride lascia quindi
todi Napoli, non si era mai mossadal- intendere che sarebbe meglio chiu­
l'ormeggio. Mentre i francesi, pur in· dere la vecchia inchiesta edare uffi­
terrogati sulla reale posizione della I dalità alla verità che conosciamo:
loro Clemenceau, hanno sempre ri· i una nuova indagine potrà da quel
badito che già nella mattina del 27 momento tentare di stanare le reti·
giugno era rientrata nel porto di To- cenze degll alleati. Certo, potendo
Ione. Risposte rese con ritardo, tra contaresulla buonavolontàche il go­
mille reticenze, mostrando insoffe- verno attuale ha dimostrato nello
renzaesupponenza. sblocco dei codia Nato per la lettura

l'inchiesta quindi si arricchisce dei tracciati radar.
ancora. Egoverno eparlamentosi in- I Loscenariodellastrage imponeco­
tem>gano se concedere al giudice munque un ultimo decisivo sforzo.-

L'impressione è che si sia davvero a i FIlI americano atterrò in avaria al­
un passo dalla verità, almeno quella I l'aeroporto di Poggio Bal1one. Entrò
della meccanica della tragedia, .isto forse incollisionecon il Dc9?Oppure
chesui moventi, edoè sui rapporti di potrebbe essere di nazionali tà libica,
interesse assai oscuri dei vari attori in un Mig 2S appunto. Dato inquietan­
scena con il «nemico. libico d sareI>- l te però. Perchèse il radar loconsidero
be bisogno di qualche contributo da amico vuoi dire che a guidare quel
parte politica, anche sul versante ita- cacda di Tripoli c'era un pilota della
Iiano. Comunque, il documento Nato. LG461 è il codice dello scono­
giunto dall'AlleanzaAtlantica raffor- sciuto velivolo e nella quinta parte
zal'ipotesidella periziadi Dalle Mese, della perizia si fa riferimento a un al­
Donali elìberlo, nella quale oltre ad tro sottocodice, iiI000, che nella sua
indicare otto tracce che testimonie- prima parte, la serie lO, «corrispon­
rebbero della presenza di altrettanti deva· siI~ -agli ATC francesi, te­
caccia militari che volavano in pros- deschi escozzesi•. La tracda si inter­
simità del Dc9 si ipotizza anche la rompe poi .nell'area in cui conflui­
presenzadellaportaereivistocheper scano i quattro velivoli identificati
.queivelivolinon èpossibilestabilire nello scenario-, compresi due dei tre
l'aeroporto di decollo e quello di at- cacda italiani. Quindi:americano,li­
terraggio-. Dprofessar Mario Vadac- bica o francese? II mistero rimane,
chino, del Politemico di Torino, che per ora. Visto che l'Aeronautica e la
firmò nel 1992 la perizia radaristica Nato stessa, su questo punto, non
della parte avile, auna prima lettura I parlano. Fannoancoramuro.
del lavoro dei tre colleghi ha trovato Aquesto proposito, il capogruppo
confermeimportantidelle intuizioni • della Sinistra democratica Fabio
già presenti nel suo studio di anque I Mussi, in un'interrogazione aPradi e
anni fa. .Avevamo visto quell'aereo ai ministri degli Esteri edella Difesa,
sotto il Dc9", ricordacompiaauto. La hachiestodi conoscere .quali sianoi
nazionalità? «Chissà, potrebbe an- militaricheavrebberocontribuitoal·
che essere americano-, aggiunge. Sta l'azione di depistaggio delle indag!­
di fatto che il mistero che avvolge il ni- e se tale azione sia avvenuta -su
cacda militare considerato -frien· impulso econ coperturedi personee
diy.. (amicoleche nella perizia risultil strutture politiche o militari nazio­
viaggiare sotto il cono d'ombra del nalleintemazionali•. ·
Dc9 potrebbe, se sdolto, rivelara il
responsabile dellastrage. Si sa che un I Paolo Mondani I;
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Ustica
I generali
contrari
alla proroga
ROMA, ()Rgl ~ Il dlcl<m~tt~~lmo an­
nlv~narlo d~lIa tragedia di Ustica e"
genefalp Mario Arpino, capo di stato
maggiore dell'Arronautlca militare,
ha JX'r l'occaslon~ voluto prot~~tare

contro -certa ~tampa ch~~1 accanisce
controdl nol- ha detto-comesel'Ae·
ronautlca f()~se già stata condanna·
ta.,lIgeneralet~mrpolchetln'even­

tuale proroga dell~ Indagini rinvII
-~ine dle· l'accertamt'nto della verl­

,tà, «Et avvilente· aggiunge. vedere
drll~ attività che cl s~rnhrano stiano
portando v~rso un allontanamento
della chiusura d~lI'lndaglne piutto­
sto cht' la sua concluslon~. Non vor·
r~1 che si concludesse tulto con un
nulla di fatto •.

.CI sono tante verità enunciate e
molte certeT.7.e che lo non ho, ma al·
lora andiamo al dibattimento, In
quella sede si vedrà chi ha ragione e
chi ha torto. O c'è paura di andare al
dibattlmento?-. Il capo di stato mago
glore spiega che nel caso della proro­
ga Iprimi ad es.t;('re dispiaciuti sareb­
nero proprio gli uomini dell'arma az·
Z\lrra .perchè l'ombra del sospetto si
perpetuerehne all'Infinito- e anche
perchè ..siamo stanchi di essere og·
getto d'Infamia rlcorrente-...L'Aero­
nautica •spl~ga Arpino· si considera
vittima In seconda della tragrola di
Ustlca-, Certo, prima cl sono Iparen·
ti d~lIe vittime. Ma poi c'è l'Arma al·
lurra, che si sente diffamata dal gtor.
nall che non dicono la verità. Ela ve·
rltà èche ./'I\cronautlca ha fomltoad
ORni rlchl~sta ~ella maglstraturà la
sua collaht,rallone, In ogni momen·
to•. F.lnslste.•Pl'r la proro1(a d~lIe In·
daglnl cl dovrchneroessere mollvl ta·
Il che facciano pensare ad ulteriori
approfondimenti•. Eammlcca: .Evl·
dl'ntemente /a pallenT.l del1(ludlcc
Priore non è ancora finita, ne ha ano
coradl r1S<'rva ~rconllnuarelelnda.
glnl. Ilo grande ammlrallone ~r

questa pallenT.a e capacità. lo l'avrei
già persa•.

Sul fronte opposto Interviene Il se·
natore Giovanni Pellegrino, presi·
dente della commissione parlam~n·

tare di Inchiesta sulle stragi. Che
chled~ al governo di varare una pro­
roga almeno compr~ndente le In·
chle~te In corso per strage e disastro
aereo.•Proprlo In questi ultimi glor·
nl- afferma Pellegrino ·sonoafnoratl
nel corso delle Indagini, l'articolar.
m~nt~ stilla strage di Ustica, elementi
di primaria ImportanT.ae si èpolln at­
tesa di ultrrlorl Informallonl anche
di provenlenT.a Nato: una Int~rrullo­

n~ traumatica potr~hhe rivelarsi pre­
gludillevol~ per il lavoro si nqui svol·
to•. lnt~rvenendo suhlto, il1(overno,
antlclper~bne tra l'altro .Ie conclu·
slonl positive dell'Iniziativa 1~~15Iatl.

va per una proroRa di sei m~sl già a5·
suntada tutti Icapigruppo della com·
missione•.
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Ustica, Wl altro aereo rischiò
ngeni Bartolucci attacca Cossig(J
Ieri l'ufficiale dell'aeronautica ora in pensione ha scritto all'ex presidente: «Ma come, persino a
sono state fornite notizie inesatte?». Nell'BO accordi segreti Usa-Italia in funzione anti-libica.

j
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ROMA. Ma come senatore Cossiga,
-persino a lei sono state fornite noti·
zie inesatte. su Ustica? 1.0 sllllx>re è
del generale di squadra aerl!a lam­
berto 8artolucci, che oggi èin pensio­
ne, ma all'cpoca della tragl.'Òia del
0l91tavia era capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica. Il gl!nerale ha ieri
inviato una lettera al~rta all'ex presi·
dl!nte Francesco CosSigil dopo aver
lettouna sua intervista apparsa su -lil
Repubblica- di giovedi nella quale il
senatore a vita si era detto -turbato e
confuso all'idea che grandi democra­
zie occidentali e la Nato abbiano p0­
tuto dar mano a un infame depistag·
gio•. l'ex capo dello Stato e tutti gli
italiani devono invecestare tranquil·
Il: .Ia complessità di questa vicenda·
scrive il generale· per quanto consta
a mee ai miei collaboratori di allora,
non naconde scenari di combatti­
mento aereo con atti aggressivi di ae·
ronautiche alleate, nè alti ostili di
avia.lioni di paesi che si affacciano,
come il nostro, sul bacino del Ml'<li­
terraneo, nè lIIen che meno il coln·
volgimento di velivoli italiani nel
causare la caduta del Dl-9-.lamberto
Bartolucli non cl vuole stare. Non è
bastata la nuova perizia realizzata
sulla base del codici messi a disposi­
zioncdalla Nato e la fn.'<lda Sl'quenza
del tracciati radar chedImostrano in·
controvcrtibihncnte lo scenario di
guerra. Non cl sta e attacca. Ea rclffica
comunica il Cossiga di essere assolu­
tamelltc sicuro -che l'acrl'O non èsta·
to abbattuto da un misslle-; che nel
nostro paese .purtroppo si è creata
nel temlx) una Influentissima lobby
dci missile.che Influenza .Iasercnità
del periti., corrisJX>mlente a prL'Cisl
.Interessl in parteeconomlcl,ln par.
te IXJlìtlcl,ln parte giornalisticl-; che
insomma .Ia dlslnfomlazione sem·
bra aver trovato terreno fertile e raffi­
natissimi divulgatori•. Ma sono s0­

prattutto le responsahllità politiche il
punto dolente per lI11enerale e forse
per questo stupisce di fronte alle af·
fermazioni di colui che ncl1980 era
presidente del Consiglio.•11 muro di
gomma anoi Imputatononèmalsta·

to opposto alle Autorità politiche o
alla Autorità giudiziaria., scrive seno
za esitazione. Epoi si duole di essere
stato lasciato solo.•EroconvinlOdle
alle autorità (X>litidle, In particolare
il ministro della Difesa e quello <.lei
TraslXlrtl, competesse il dialogo con
l'opinione pubblica in merito all'e­
spletamento del nostri doveri. MI
trovo Invece asentire oggi la nl'Cessi·
tà di assumere la rcsponsabllità di
fronte a una palese, continua altera·
zionedei fatti ... Insomma, .siamoco­
stretti a subire un processo somma­
rio, svoltoln pialZaesui giornali, seno
za garanzie enelle moredi una giusti­
zia troppolenta•.

Che dire di una lettera simile? E'
evidente che ognuno ha Il diritto di
difendersi-li generale è uno degli ot·
tanta alti gradi dell'Arma Azzurra In­
dagati dal giudice Priore per alto tra­
dimento -ma Si deve sapere che allo
statodegll atti lesuesonoafferma.lio­
ni contro la realtà. Una realtà, quella
dell'ultima perizia,checl avverte· co­
me ha fatto notare Ieri sera un servI­
zio di lmc News -della concreta pos­
sibilità che quella sera dci 27 giugno
1980 fosse abbattuto un secondo ae­
roo di linea. Il misterioso caccia na­
scostosl sotto Il 0l'9 si era Infilato an·
che sotto un seçondo aereo dell' Ila­
via: il Bcrgamo-Roma. Ma per qual­
cuno, probabilmente, sono solo par­
ticolarldi un tracciato.

Per Ul~ro Gualtieri e Gian Giaco­
mo Migone Invece, l'apporto della
Nato deve prosl'gulre e rompere gli
ultimi Indugi. Ipresidenti della com·
missione Difesa {..'d Esteri del Senato
hanno inviato Ieriuna letteraalcolle­
ghldei paesi aderentialla Natoper In·
vltarll asollt.'Cltare Iloro rispettivi go­
verni a fare pressione suII'Alleanza.
Qualche parlamentare Inglcseofra n­
cese di buona volontà potrebbe con
coraggiofarsi avanti.

Ma torniamo alla sottile disputa
lanciata dal generale al senatore Cos­
siga. Perché non è possibile non rl·
cordare il contestodi crisi internazio­
nalenel qualesiverificò Il disastrodel
27 giugno 1980. Eallora non si com-

prendecome l'ex capodclloStiltoab­
bia potuto riferire al giornalista di Re­
pubblica, a proposito dello scenario
di guerra aerea, che -nessuno ha Illai
Jlensato che ci fosse stato qualcosa
del genere. Non me lospiegoequesto
mi angoscia •. Va allora tenuto a
Illenteche il 13 e 14maggiodd 1980,
nel corso di una riunionedci ministri
degli Esteri e della Difesa della Nato
svoltasl a Ilruxellcs, il segretario della
Difesa allleril:ano I-Iarold BrowlI
chiese agli alleati europei di inviare
propri aerei in Italia per rafforzare
con due gruppi di cacciabombardieri
il fronte mediterraneo. In quel perio­
do, pertre giorni di seguito (]3·14·15
maggio) proprio l'Unità denunciò In
tre diversi editoriali la stipula a Bru·
xelles di accordi segreti, preceduti da
un incontro di 8rown con Cossiga e
Lagorio, allora ministro della Difesa,
atti agaranti re ladisponibilitàdel no·
stro territorio a farsi base d'ap(X>ggio
per proiezioni offensive verso il Mc·
dio Oriente. teggi: la Libia di Ghed­
dali. DI più. Afine maggio la portae·
rei Usa Saratoga raggiunse insieme a
unità navali francesi lecostedellaTu·
nlsla. Sempre a maggio la Francia
sVQlse una esercitazione nuclearec lo
stesso 'Cosslga, Il 21 dicembre del
1993, ha rivelato di fronte alla com·
missione stragi che -dOIXl la morte
del maresciallo Tito (il 4 maggio del
19!1O, ndrl fu dichiarato uno stato di
allarme che richiedeva il consenso
dci governo-o In quelle settimane, la
crisi di rapJX>rti con la Lihia sfiorò Il
puntodi non ritorno: cacclaalllcrica·
ni avevano affollato l'aeroporto di
Cairo Ovest per appoggiare un'lnva·
slonedl truppegià ammassateal con·
fine con la tibia. Eln quel giorni il co­
lonnello Ghl-'lldafi inviava in tutto il
mondosul killcrpergiustlziare ilibid
considerati traditori. Forse il senatore
Cossiga non ricorda che Inostri cicli
furono per settimane teatro di una
Incredibile prova di fOfla. Come stu·
pirsl oggi dI quello scenario di guer·
ra?

Paolo Mondani

Piazza Fontana
nei verbali
spunta AndreottJ
MILANO.SI fa anche il
nome del senatore a vita
Giulio Andreotti
neIl'ordinanza di custodia
cautelare per la strage di
piazza Fontana emessa
dilila giudice delle Indagini
preliminari Clementina
Forleo nei confronti degli
ex esponentl di Ordine
Nuovo Carlo Maria Maggl,
che è In carcere, e di Delfo
Zorzl,latitanteln
Giappone. Nel confronti
dell'ex presidente del
Consiglio, comunque,
come ha dichiarato il pm
Pradella, non c'è alcuna
accusa. Si tratta di un
passaggio
dell'Interrogatorio di
Edgardo Bonazzl (14
marzb '96), il quale ha
riferito un confidenza
dell'ex agente del Sid
Guido Ciannettlnl:
«Glannettin!... mi parlò di
Andreottl come persona
all'epoca Inserita in un
progetto golpista
supportato ali'estero dagli
americani... Glannettlni era
già stato coinvolto
nell'Inchiesta sulla strage
del 12 dicembre 1969.
Bonazzl ha anche riferito di
essersi convinto della
veridicità del racconto di
Giannettlni dopo che
quest'ultimo, uscito dal
Cilrcere, andòa lavorare
per Giuseppe Ciarrapico,
Imprenditore molto legato
aGiulio Andreottl.
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nlre le -minacce di guerra egiziane· '
~.Stall Unlll, Gran Bretagna e Francia
espdlono Idiplomatici libici, mentre
squadroni della morte di Gheddafl
percorrono l'Europa per eliminare ft·
slcamente gli oppositori ali' estero.
Nove esuli sono assassinali, ben dn·
quedlquestlln Italia. 11 clima delle re·
lazlon Itra Uhla eOccldentall, italiani
esclusi, è torrido. Che qualco'ia di
grossosila persuccedereappareabha·
stanza evidente. In quegli stessi mesi
\I tenentecolonnelloShalhl F:lldrls'ia,
comandante della 9 brigata di fante­
ria IIhlca, sta preparandouna Insurre­
zIone militare. Verrà repressa 'iangul·
nosamente all'Inizio di agosto. Sue­
cesslvamenteslsapràcheanchequat.
tro italiani furono coinvolti nella pre·
parazlone del golpe. Tresarannocon·
dannati all'ergastolo, Il quarto, con·
dannatoamorte, rlusclafuggire.

La vlgllla della tragedia del Dc 9sul
-New York Tlmes~ e su -Le Monde..
vengono pubbllcall due articoli con·
vergentl nella sostanl.3.11 quotidiano
americano riporta notizie di un grave
malcontento tra la popolazione IIbl·
ca. Quello parigino pubblica Invece
alcunedichiarazioni di Fadel Messau·
di, capo di un movimento antighed·
dafl, che annuncia Il -passa&R'0 al·
l'offensiva.. contro Il dittatore. Mes­
saudl elogia la collaborazione con gli
occidentali, ma si scaglia contro gli
italiani, accusati di dare ..appo&R',co­
pertureerompllcità~agll agentlllbid
chebraccavanogli oppositori.

Chi conosce Il linguaggio del servi· I

li segreti certamenle avverte la mi· I

narcia precisa che, per noi, è slala la
dlsl ru710ne di un aereo civile, ma che
probahilmente avrebbe dovulo esse·
re qualcosa di hcn diverso. Che cosa,
purlroppo, ancora non sappiamo.
Una conferma Indlrella della consl­
Slen7.3 di questoscenario polltlco-ml.
lItare ci viene alcuni anni dopo dal·
l'ammiraglio Fulvio Marllnl, capodel
Slsml. Nel 1987 l'ammiraglio, In un
appunto segrelo Indlrll.1.3to al mini­
strodella difesa eriferitoad una Inter·
vista apparsa sul setllmanale ..OR8I~
nella qualeull dissidente libico parla·
va di IIna bomba plaU.3la dal servizi
di Gheddafl abordo del Dc 9, scriveva

testualmente che l'Intervistato era
uno screditato, noto .per azioni fune I
zlonall ad Interessi amerlcanl~, che si

.profilava l'ipotesl che l'InchIesta p0­
tesse -accertare le responsabilità IIbl·

:che e scagionare definitivamente I l S
,francesl~, che nel passato ..erano già "'
emerse Indicazioni dell'esistenza di ~I

un "coordinamento" tra servlzl se- )0
,greti francesi eamericani In funzione i s
;antlllblea-. ~

! Martlnl non è, o non dovrebbe es- 'e
i sere, uno che scrive parole In libertà ..

ilaIn appunti con la c1a~slftca di -scgre- ;al
· to-. Eppure, nonostante sianopassati ~a

dhxl anni da qUl'\I'appunto, ancora I

nl'ssuno ha avuto Il coraR810 di rac· ~~
, contare cosa è veramente successo
;quella notte. L'Aeronautica mIIItare, I~
Isia come forza armata che come sin­igoll appartenenti, porta le responsa·
, bllltà maggiori. Basti pensare alla vi-
· cenda del presunto Mlg libico che sa·
rebbe precipitato sulla Sila III8luglio,
venti glornl dopo Ustica. Che diredel
relittodiquell'aereo, ufficialmente rl.
consegnato a Gheddaft e trasportato
In LIbia con un aereo della stessa Ae-

· mnautlca, ma rimasto sempre negli
hangar di un aeroporto italiano, fino
a quando Il giudice Rosario Priore
non l'ha trovatoefattosequestrare?

E che pen'iare del collegi perltall,
sempre tmppo disponibili a sostene.
re, anche a msto di forzature e figu­
racce, Ipotesi Inevltabllmente ten·
denti ad escludere la presenza di aerei
nella zona della tragedia? Nella pe­
nultima perizia, poi respinta dal ma·

: glstrato, si ripete la tesi della bomba
l messa nella toilette. Ma Isanitari del·
~ la toilette sono ancora Intatti. Delle
• prove fatte nel Centm es~rlenze del­

la Marina MlIllaredll.aSpezla hanno
dimostrato che già con poche decine
dl grammi di esplosivo la toilette ve­
nlvagravementedanneggtata.

Questa è la contraddl7Jone di Ustl.
. ca: un mistero che si regge su troppe

hugle Insostenlblll, un castello di
menzogne che si rivelano continua· ~'I:

m,ente, bugia dopo bugia, come tali. 1st.
Re!lt:enle quasi rivendicate. Qual è \I ~ 1m
mlsterovero, quellonascostodletroll Ilc
Dc 9, che si vuole ancora, ostinata· tdJ
menteproteggere? i cr
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Non cl sono solo I misteri e gli In­
sahhlalllenti nella storia di Ustica.
CI sono anche Idepista tori pIù o me­
no di professione, portatori di pre­
sunte verità, sempre molto Infor­
mati sulla vicenda, talvolta In pos­
SI."iSO dlnotilie app<1rentemente ve­
n', sl'mpre tuttavia verosimili.

Chiunque ahhla S('gulto per pro­
fessi. )Jle\f'lesta storia, sia avvocatoo
Iliornalisla, Inqulrcnte o parlamen­
tarI', ad IlfI certo pllnto sii' trovatoa
fare I fOnti con qllalcuna di qlleste
"wrilà. wrosimilima non vere.

li piÙ famoso di qllesti depista tori
si chiama Giulio Sinolln, alias Sini·
gaglia. SI dichiarava ex della l.eglo­
ne Straniera, già disertore, poi gra­
ziatoper avcr parh:clpato alla "notte
di Ustica •. Ii suo racconto era fanta­
sioso ma llon troppo, e quakhe rl·
snll1tro (Ii., offriva <lI suoi IntNIoclI­
tori, per lo plil giornallstl, rhultava
plausibilI'. Dil'('va dI<' quel /llllrrJo
lui ('d allri l'X h'glnnarl mlulallllll
po' dovunque, si trovava In una ha­
S(' della Corslra, pronll il partire a
hordodillll a('rc'o da traslHlrto vc'rso
la Lihia. AlIc'fHJevano un ordine.
Che non venne. AlIerrÌllnvece un

La Scheda

Ed ecco
i venditori
di fumo
al'reo radar Inglese dal quale sareb­
bero scesi degli uomini sconvoill.
-L'hanno buttato giù. avrebbero
detlouna volta a terra. Eil gruppetto
di legionari fu fatto disperdere In
frella e furia, con l'ordine assoluto
di tacere SII t1ltto. Aspararellmlsslle,
raccontava, ~arehbe stato un aereo
sovietico illlharcato SII una portae­
reI Pcuato et1€' ilei 1980 I sovlellcl
non awssero portaerl'l.

(;Irollo, IH'r convlncl're, mostrare
11(,\ lI'kgralllllll della poltlla france·
se che avrc'hl1('H) dovuto conferma­
re Il suo slatus di disertore gra7.1ato.
Ma forse anrhequ<'lll erano falsI. Sul
plano personale era assolutamente
pom Gedlhlle. SenT.3 un soldo, di-

sperato, passava da un dormitorio
pubhllco alla carità di un convento.
Geniale a suo modo. Anche avvin­
cente nel racconto. Ma palesemente
Inattendibile, e forse davvero guida­
to. Nonostante tutto ha avuto spa­
zio, e parecchio, su molti giornali e
anchelntv.

Angelo De Marcus si presentava
come un ex ufficiale della Marina
Militare. SI portava sempredletro fa­
sci di carte, documenll, tracciati, per
dimostrare affermazioni del tutto
false. Sosteneva che Ipasseggeri del
Dc 9 erano ancora vM quando l'al"
reo toccò l'acqua, che l'aereo galleg­
giava ancora la mattina dopo, che
un sommerglhlle si avvicinò per af­
fondarlo. Infatlcahlle, se qualcuno
lo respingeva passava ad un altro
giornalista. Finché L'Europeodi Fel­
tri gli diede soddlsfv.lone e dedicò
alle sue bugie ben tre numeri del set­
tlmanale.l'er glnml si dlst'ussedelle
atroclU ract'onlate dal sedkente
Angelo De Marcus, facendo perdere
di vista un'altra volla la sostanza
dellequesllonl.

Aldo Del Re Invece fu tirato den­
tro suo malgrado. Era uno del quat-

tro Italiani che aiutarono I militari
antlgheddafl a preparare la rivolta
dell'agosto 1980. Per questo venne
condannatoamorte, ma nonfumal
catturalo adifferenza degli altri che,
condannati all'ergastolo, scontaro­
no 0110 o nove annI prima di essere
rimpatrlall. Venne rintracciato e
contal1ato da Luigi Cipriani, depu­
tato di Democrazia proletaria,
memhro della Commissione stragI.
Quando fu Interpellato anche dal
giudice cominciò a raccontare di si­
tuazioni l'circostanzeche potevano
essere vere, ma non loerano. Perché
lo facesse non si sa. Lo ha fatto però.
Percontodlchièun'altra storia.

Nella storia di Ustica si dovrehbe­
ro mettere poi le Ipotesi fantasiosi o
le Invenzioni tout court. Da quella
che attribuisce l'Incidente ad un
meteorite, aquella di un radlohersa­
glio sfuggito al controllo che avreb­
be abbattuto Il DC 9, fino alla bugia
più grandedi tutte perchH stata per
anni Il refratn di tutti I responsabili
dell' Aeronautica Militare: Il cedi­
mento stnttturale. Ma a questo non
cl crede più nessuno.

[T.D.M.]

no rlllovalflente aPoggio Rallone I~r

richiedere la dO':urllelllaliorl\'. Che
ancora una volla restc'rà sepolta l1('r
qllasi UII arlllo ilei carh.'llKio dell'In­
chll'sta, 1Il'! fralll'lllpo passata al giu­
dice IstmUore VittorIo IIIK~r<'IIi. Se
ne scoprIrà l'eslstmza soltantoquan­
do, Il IO giugno 1990, Il settimanale
"Rinascita" puhhlidll'rà un'Inchiesta
nella quale si rilrl'lava l'l'sistema e Il
contl'fluto di qllesti donulll'nll. Ri­
sllita dalla perilJa radaflstk~ (OnS('­
Rllat<lln qm'sli giortli algiudke Rosa­
rio l'riore che, a segllito di quell'arli-

Il Dc 9
ddl'llilvla

Inahhlsatosl
nel mare
di Ustica

ricostruito
all'Interno

di un hangar
con I rottami

del relitto
ripescati

tarullalAgI

colo edel clamoreche nederivò, I na·
strl di POKglo Rallone Vl'nnero Inllne
sequestratl Il 30 glllgno 1990, dled
anni e tre giornI dopo l'lnablssamen·
todell' aereo Ilavla.

Benché non sia una verità gludl­
zlalmenteaccertata, chelascomparsa
dell'aviogetto passeKgerlllallano sia
la conseguenza di un combattimento
è una verità onnal emtrata nella cv­
sdenT.a e consapevoleu.3 collettive.
Non ha Importal17.3 se l'ahballlmen­
to sia stato frutto di un errore, di una
fatalità o un atto d~lIberatn. Certa·

mente fu un atto di guerra. Non sarà
dunque Inutile cercare di capire cosa
stava succedendo In quegli anni at­
tomoa noi, nel haclnodel Mediterra­
neo e nelle zone contlgue. L'elemen­
to carattet1.Z7.anre era certamente la
tensioneesistente tra l'OCCidentee la
Libia. Anzi tra la Francia e gli Stati
Uniti, da una parte, e Il Paese del co­
lonnello Gheddall, dall'altra. A feb­
braio la folla aveva assaltatoedato al­
le llamme Iconsolati francesi di Tri­
poli e BengasI. Le folle libiche dlfficl­
mente sono spontanee, e Il segnale

che Il reglmetrlpollnovoleva manda­
re a Parigi era Inequlvocabllmented
ostilità. Tre mesi prima I fIancesl ave
vano mandato nel Ciad un corpo d.
spedIZIone militare per sostenere l'
primoministro Hissene Hahrécontn
le forze del presidenteciadiano Gou
kounl Oueddel, sostenuto esplicita
mentedallaLlbla.

Mentre, a magglo,l'Eglttodlchlara
lo slato di emergell7.3 lungo la fron
lIera libica, Gheddall rlsJXmde chle­
dendoal Paesi arabi di convocare una
conferenza Internazionale per preve-,



Diciassette anni di depistaggi
bugie e tanti misteri
Ma si incomincia a far luce
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F.nzo Fontana, 1127 giugno 1980, cra
Il copilota del volo 111870, un Dc 9
dell'ltavia che faccva ~ervlzio tra Bo­
logna e l'alrrmo. Un cielo pulito, un
volo normale se non fosse stato per
quel ritardo di quasi due ore alla par·
trnza. Stavano percorrendo l'aerovia
Amhra 1J che si ~tacca da Roma, pas·
sando sopra 1'0117.1 e Usllca, e dirige
verso la Sicilia. All'atterraggio manca·
vano 115 rniglia,l'equlparo;losistava
prrparando ad Iniziare la pro(:~lura

l>t'r la dls{"("ia e "avviclnamrllto al·
l'aeroporto di l'unta Ralsl. Il copilota
ocrtlp<lll pustodl drstra nella (ahina.
fon tana gira la testa e vede qualcosa.
Ha un sussulto, grida.•Gua..,.~ resta
Impresso per SC'III IJre nel "wckplt vol·
cr rc'{nrder", lo stfllmento che rrgl.
stra le conversazioni del piloti. Un'e·
sclamazione rimasta a metà. Alle
20.54 d<'1 27 giugno 1980 le storie di
f\ I persone, tante erano a !lordo del
W'livolo Itavla, si confondono In un
una storia sola, fatta di hugle, depl·
staggi, Iradh'nenll veri e proprI. Una
storia (hl' da diciassrtte anni chia·
mlamo Ustica. In un'llalla da anni
hersagliata dalle homhe ncrr, colpita
dal trrrorismo hrigatista, qu~to al"
reo (hr scompare In mare, all'1m·
provviso, S('n7.a una ragione, In una
qualsiasi sera estiva, fa sunito pensare
ad un attentato. Una homha, forse.
Quakuno. molli, aspettano una rl·
VC'ndicazione, una telefonata chefac·
l'la luce sulla mano di questa ellnesl·
ma tra~c'tlia italiana. Nessullo telefo­
na, nessuno recapita messaggI. Del
relitto non c'è traccia. Solo all'alba
slIccesslva, le navi inviate nella zona
del disastro e gli ellcotterl del soccor·
w aereo Individuano I primi cdrpl.
Qualcosa colpisce immediatamente I
soccorritori: I mrpl SOIlO quasi tutti
Intatti. Ne ven~(mo recuperatl una
trentina. le autopsie accerteranno
che tutte le p<'r~me Icui corpi sono
stati rt'tl.lpr·ratl SOlio morte per -de·
compressione ~rl()slva~, cioè per l'e·
sploslone degli organi InternI. Un re·
ferto che condu(e Immediatamente
ad una conclusione: chi era a bordo
d('lI'lfif\70 è morto perché la cabina
del velivolo si è improvvisamente de­
pressllfll.7.ata. Su nessun corpo si tro-

TONI DE MARCHI
vano tracce di esplosivo o frammenti telefonata era stato Marcello Soffiato
metallici. un personaggio nel libro paga del Sid

Solodentro le Imbottl turedi alcuni prima e del Slsml poi, direttamente
sedlll si troveranno minuscoli pezzi controllato da quella centrale vero­
del rlv<'stlmento esterno del Dc 9. 1.0 nese che è oggi anche al centro della
spermea Il rapportodella commlsslo- Inchiesta milanese su P1a1.1A Fonta·
ne LUZ7.attl, la prima commissione na.Adargllordlnedldarellfalsoavvl­
d'lnchl~ta. In quel rapporto c'è già so al giornali sarebbe stato quell'A·
quasi tutta la verità. Icommissari, In- mosSplazzldella Rosa del VentI.
fatti, chiesero ad un organismo mlll· lA mossa-Affatlgato dimostra che
tare Inglese speclall1.7.1to In rlcerdle l'operazlonedlsvlamentoedeplstag.
aerospazlall,lI Royal Aeronautlcal Re- glo Iniziò nel momento stesso In cui
search ami Deve10pment F.stabll· l'aereo scomparve nel mareallargodl
,hment dI spiegare cosa potesse esse· Ustica. Era una strategia complessa,
re successo. La risposta, pur con Idi· articolata, forse non ancora complu,
stlnguoe lecautele tipiche di qualsla. tamente sviluppata, ma !\(}Stanziai·
si consulente tecnico, fu Inequlvoca- mente Individuata nel sllol linea·
bile: aprovocare la cadutadel1)çgera mentiessenziali.
stata un'esplosione -esterna» al veli· lA mossa succes~va fu Il trasferi·
volo. L'attività di deplstagglocomln. mento dell'Inchiesta giudiziaria. 1m·
l'la poche ore dopo la tragedIa, Una medlatamente dopo la tragedia, la
telefonata anonima, fatta al giornali, Procura della Repubblica di Palermo
fa sapere che a bordo del Dc9 vIaggia· apri un fascicolo. Un atto dovuto. A
va anche MaKo Affallgato, ben noto nessunovenne In mentechePalermo
terrorista di destra.l.a telefonata però fosse Incompetente. Perch~ non lo
era un falso. 1.0 si scoprirà poche ore era. Unodel primissimi atti del magi·
piÙ tardi, quando la stessa, presunta, strato palermitano fu quello di ordl·
vittima farà sapere di essere vivo eve- nare Il sequestro di tutti Itracciati ra·
geto. dar di tutte le postazlonl della difesa

Nella confu,slonedl quel momenti, aerea del versante tlrrenlco, nonché
nessunosllnterrogò troppo su questo . del radar civili che potevano aver vi­
falso. L'IpotesI della bomba a bordo stoqualcosa.
cominciava ad essere Instlllata, sia Come conseguerl1A dell'ordine di
pure ancora molto timidamente, nel· sequestro, lo Stato Maggiore dell'Ae­
l'opinione pubhllca. Se07.a troppa fa· ronaullca dette disposizioni di con·
tlca, vlstochedll11lsteri ancora nessu· centrare tutto Il materiale raccoltoal·
no parlava. Ma la chiamata In causa di l'aeroporto di TrapanI. Perché Trapa·
Marco Affatlgato, sia pure come vitti· nl, enon Palermodove pureesiste un
ma, poteva essete prohabllmente un Distaccamento aeronautico milita·
segnale, un avvertimento molto l're- re? Anche questo è un mistero che
l'Iso lanciato In una direzione a5S0lu· non ha mal trovato una spiegazione
tamente univoca: la Francia. Nel· . esauriente. Forse però una splegazlo­
l'ambiente del servl7J era ben noto nec'è:aTrapanleslsteunasezJonedei
che Affatlgato lavorava perloSdece, il 510s Aeronautica, Il servizio segreto
serviziosegreto francese. dell'Am. Una mossa congruente con

Dicendo che Affatlgato stava su l'eslstenzadlunastrategladlcopertu·
quell'aereo, In realtà si mandava un ra e depistaggio messa In atto nn dal
mesS<lgglo molto preciso al francesI. primo giorno. ChI altri, se non Il SI05
Un messaggio che suonava più o me- allora comandato dal generale Zeno
no cosi: -sappiamo che siete stati voi, Tasdo, era In grado di reggere la com·
e possIamo dimostrarlo». Che questa plessa rete dI mascheramento e In·
sia l'Interpretazione giusta lo confero qulnamento?
ma quanto scoprirono alcuni anni Tracciati, nastri ed Il resto stavano
più tardi IgiudIci. L'autore di quella ben custoditi aTrapanl senzaessere

consegnati al magistrato palermlta.
lO. In attesa di qualcosa. Non passa.
lOventi giorni che II passaggioavviI"
,e, a Roma. AI-portodelle nebbie•. A
.uel palazzodi giustizia vetSOcul, ne­
.11 anni, erano stati dirottati tutti I
lrocedlmentl che dovevano essere
nstradatl subinaricontrollaU.

Aereditare glllncartamenU da Pa·
ermoè II giudice GiorgioSantacroce,
)ra sostltuto procuratore generale
presso la Corte di appello di Roma, ri.
tornato agII onori della cronaca qual·
che mese fa quando chiese eottenne
nel processo di secondo grado l'asso­
luzione di Gelll e Isuoi soci pldulstl.
Uno del primi atti di Santacroce è
quello di ripetere Il sequestrodel trac·
clatl radar. Ma succedequalrosa:que­
sta volta I nastri da sequestrare non
sono più .tuttl. come voleva Paler·
mo, ma soloquelli del radardl Marsa·.
la e di Ucola. Alcuni anni dopo, tra le
carte del processodepositate In Com·
missione stragi, verrà ritrovatoun do­
cumento dell'Aeronautica Militare
che dimostra come II provvedimento
giudiziario sia stato .suggerlto- al
magistratodagli stessi militari.

Un altro deplstagglo~ Nel tTattem·
po erano trascorse quaSI quattrosetti·
manI' dalla scomparsa dell'aereo Ita·
via e Idocumenti origtnall non erano ,
ancora nelle manIdella magtstratura.
Tra Idocumentllnvlatl a Trapani, Il
giorno dopo la tràgedla, c'erano ano
chequelli del radardi Poggio Ballone,
una postazionesituata suunamonta·
gna aduepassidal mare, quasiaridos­
so della base dell' Aeronautica MUlta­
re di Grosseto dov'era ed è tutt'ora di
stanza Il 4°Stormo caccia In tercettorl
0811 Itempo, dotato divelivoli F·I04S.
Secondo la testlmonlanza di un uffi­
dale In servizio aGrosseto nelgiugno
1980,1 tabulatidel 21°Centro radardi
Poggio Ballone vennero Inviati aTra­
pani Il giorno dopo Ustica a bordo di .
un aviogetto da collegamento. Il 14
luglio successivo Il comando della
postazione radar Inviava a Trapani
anche la tra.scrIzIone su carta delle
traete .viste.. quella notte sul mare
TIrreno. Undici allegati che resteran·
no perquasi dled anni Ignoti. AmetA
del 19891 Carabinieri si presenteran·

-_....._-_.--_.._-----_ ...._-_ ..._---
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Ustica
Bonfietti
contro
Bartoluccl
ROMA...~ allucinante che Il
generale Bartoluccl,
Incriminato pér alto
tradimento, osi mettersi
sullo stesso plano della
perizia del giudice. Con lui
parleremo solo In .
tribunale,.: Darla llonflétlli
presidente della
Associazione familiari dellè
vittime della strage df
Ustica, reagisce con
veemenza alle .
dichiarazioni dell'allora'
capo di stato maggiore
dell'Aeronautica, generale
lamberto Bartoluccl, oggi
In pensione, che nella
lettera Indirizzata a
Francesco Cossiga punta
l'Indice contro quella che
definisce "11nfluentlssfma .
lobby del missile". la
senatrice Bonflettl si è
detta sconvolta dalle
parole di Bartoluccl
durante la conferenza
stampa In cui sono state
presentate le Iniziative che
si terranno a Bologna per"
17·annlversarfo della
strage di Ustica, .vvenut~ Il
27 giugno 1980...Lui è
Imputato assieme ad altri
generali e una ottantina di
ufficiali per aver raccontatO
fandonie, e ha pure "
coraggio di dire queste .
cose. ~ assurdo. Non si può
andare avanti con questa
Impunità, bisogna chiarire
le responsabilità politiche
del vari Bartoluccl oltre che
quelle penaIl... Alla
senatrice 80nflettl non
sono piaciute neppure le
ultime dichiarazioni di
Francesco Cossiga,
presidente del ConsiglIO
ali'epoca della strage:
«Non so se Il suo è un tono
Ironico, se voglia prendere
In giro qualcuno. Cossfga 51
meraviglia perché dice di
essere stato Ingannato.

; Sapeva benissImo me 001'\
- fin dal '92 abbiamo .

sostenuto fa tesi del·,
.missile. Glielo abbfamo
detto In tutti glll~òt'ltrf
che abbiamo avuto.., •

, Secondo Darla Bonflettl,
•.... l1é Cossiga, né tutti gli altri

Presidenti del Consiglio e I
ministri della Offesa che si
sono succedutlln questi

. anni hanno mal veramente
"préleso lawrlti" dal
generali, lmà verlt'ched
sarebbe potuta conoscere".
•.,.gIA nel giorni
Immediatamente
successivi alla tragedl....
Solo Il governo Prodl e "
vlcepresldente Veltronl
.....sI50no spesi molto. ha
detto Bonnettl- f)resso la
Nato per arrivaR! alla ve,iti .
sull'abbattimento del
0<9.., 80nfteWsi è deU.
Inoltre abbastanza
soddisfatta della svolta
nell'Inchiesta, cche
conferma lo scenario dt
guerra che Inostrf periti
hanno sostenuto fin dal
'92.. e cbn la quale cII
puzzle comincia a
chiudersi.., t un ..punto di
non ritorno., che arriva
però 17anni dopo:
..Andremo avanti per
conoscere tutta la storta.
Accertare la nazionalità
degli aerei mllitarf e la
presenza della portaerei
chiuderebbe Ilcerchio. Il
governo deve anche
chiedere conto, come per
la Somalfa, dell'operato del
militari che hanno
mentito... Per Bonflettf.la
cosa migliore è che sia Il
gludlcl' Prlo...a concludere
l'Inchiesta, che scade 1130
giugno, per la qualesi . .
profila fa possibilità di urià

. proroga: ..Vedremo~
presentare una proposta
parlamenta... o attl'ndete
un decreto del governo.. .
L'annlversarlb della strage
di Ustica, venerdl

.. prossimo, verrà ricordato
con un concerto In Piazza
Santo Stefanoche sarA
tenuto dall'orchestra del
Teàtrì:l COMunale econ un
manifesto Intitolato
"Aspettiamo fa verità".
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Ustica, scontro in tv
Il generale Nardi
si porta un «gladiatore»
per difendere la sua tesi

:r+------------
Oì
r:5"l.........

dlerl, ma quale portaerei. Quel plot
sul radar potrebbero riferirsi ad aereI
da turlsmooa riflessi sulvideo•. Aerel
da turismo? Macomeglustlflcareche
le sigle del codici del velivoli In delo
quella notte messe a disposizione
dalla Natofacclanodlrealperltlchesl
tra"a di aerei da guerra? Certo, la Na­
to cl ha voluto dire solo questo. Ma
forse, nel prossimi glornl, potrebbe
persinodareun nomeeuna naziona­
lità a quel singoli caccia. Cosa dirà al·
lora 1\ generale Nardi? Non c'è dub­
blo:dlràchenonèvero.

..CI sono 80 Incriminati nell'Aer~
nautica e Il minimo che si puòdire di
loroèche non hannovolutocollabo­
rare con la magistratura., ha ricorda·
to Darla Bonflettl. Non cl sono aerei
vicino al Dc9? ..Ma come- ha agglun·
to Mario Vadacchlno, perito di parte
civile - l'aereo nascosto nel cono
d'ombra del velivolo Itavla stavaa 1,8
miglia, lo dice la perizia•. Aduncerto
punto è entrato In partita anche
Giorgio Bocca che guardando negli
occhi Il generale gli ha sussurrato:
.Per SO anni siamo stati difesi dallo
scudo americano, qualche pre1.7.o bI·
~gnava pur pagarlo, uno del pre1.7J
era tacere•. EIl generale: .Sescoprirò
che qualmno dell'Aeronautica ha
mentito l'ammazzo lo, con le mie
mani •. Lapidario Bocca: .. In tutta la
mia vita di giornalista quando In una
strage è stato coinvolto lo Stato la ve­
rità non èmalvenutaagalla•.

Finale tutto sul movente. Erman­
no Ha7.7.0cchl, perito dell'Aeronauti·
ca, ha giurato che cl sono le prove a
~stegno della tesi di una bomba a
bordo del 0c9 e che lo scenario di
guerra e Il mIssile sono un Invenzi~

ne. Replicadi Vatlacchlno: ..Non ave­
te trovato una ~la traccia dell'esplo­
sivo•. Nardi ancora: ..1:lpI)tesl della
bomba ha la stes.'13 dignità di quella
del missile•. A7.7.erando cosi anni di
Indaglnl. Chiude laconicoOJstanw:
.Arrlvedercl fra 17 annl._ Tra Il pub­
blico In pochi hanno capito qualco­
sa. Francamente, a una trasmls.slone
per l'anniversario di Ustica si può
chlederedl più..

ROMA. Negare, negare sempre, ano
che l'evidcm..a: la regola d'oro degli
spionl funziona, eccome se funzio­
na, sopralllltto in televisione. Catul­
lo Nardi, Il generale dell'Aeronaullca

i In pensione che presiede un comita·
to di vecchi commilitoni dell'Arma
Azzurra -Interessati alla verità su
Ustica~ si è presentato Ieri sera al Co­
stanzo show con l'Intenzione dI
sml'l1tire in radice la super perizia de·
pmltata nel giomi scorsi nelle mani
del giudice istruttore Rosario Priore,
titolare dal 1990 dell'inchiesta sulla

I tragedia del 27 giugno 1980. La sua
performanceèstata unica.•Sonostu·
pefatto~, èsbottatoad un certopunto
Andrea Purgatori, Il glornalista del
.Muro di gomma~ .•Non possiamo
dopo 17 anni ricominciare da capo-,
gli ha quasi gridato la senatrice Darla
Ronfietll, presidente del Comitato
dei parenti delle vittime della strage
dt·J nc9. Eppure niente, Il generaleInon ha fallo una piega andando
avanti imperterrito con la sua verità.
Equando gli altri ricordavano Idati
incontrovertibili della perizia, lui cal·
mo, rimetteva la carica, e via con I
.non è vero-, i .Iel ha lello male., I
"vogliamoanc!l(.' nolla verità•.

Mauri;do Costanzo lo ha guardato
a lungo, come se tentassedi caplretla
dove quell'anziano signore trovasse
tlltta quella faccia tosta. Convinzio­
ne profonda della Inattaccabilità del
rornportamento dell'Aeronautica o
quakosa di diwrso? Chissà. Rastl di·
re perÒ che Nardi si è fatto accompa·
gnare da Francesco Gironda, Il capo
della aWlCia7ione degli ex enllclean·
di dì (ìladlo eRià rl'Sponsablle del re·
parto .( ;uerra psicologica. della me·
deslma struttura antl Invasione. In·
somma, un eSpI'rto di .dlslnforma·
tla •. Uno a cui si chll-deva di dare In

: pasto al media una versione accetta·
I bile dd fatll, ma malia verità. Eccolo

Ilgenerale. Araffica: ..La perlzladIce Il
contrarlo di quel che affermano I
giornali, In un raggiodi IOOchllome·
trl dal Dc9 non c'era alcun aereo, lo
dimostrano I tracciati •. Epoi: .1 na·
strl del rada! dcII't\eronautlca non
~no mal stati manomes.sl... Ancora:
.Ma qIJall9 tracce di cacclabombar·-
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Ustica, 27 giugno
una data da,

non dimenticare

F
RI\NCESCO BARACCA .eroe umano ~ ca·
valiere verso il nemico" pioniere dell'a·
viazlone da caccia e in pratica fondatore
dell'I\('ronautica Militare Italiana, In una

I('ttera descrive cosi le sUe sensazioni durante
un volo ..era un magnifico sogno ad occhi
aperti-; cosi mi immagino anche Il volo di chi,
il 27 giugno 1980, si stava rlconglungendo al
figli, alle famiglie, andava felice verso re vacan­
ze o rientrava dal lavoro, ma quel sogno si è in­
franto nel cielo sopra l'isola di Ustica. Oggi, nel
diciassettesimo anniversario, cerchiamo ancora
la verità su quelle 81 tragich~ morti ~ella con­
vinzione più ferma che la eSigenza di assoluta
verità debba accomunare le forze sane del Pae·
se, i parenti delle vittime, i militari, tutti coloro
che credono nelle istituzioni democratiche del
nostro paese, comunque chi non accetta che le
credibìlità delle nostre istituzioni possa eSsere
distrutta da pochi uomini certamente non ani­
mati dalle volontà difendere valori di verità,
trasparenza e giustizia. Dandoci un p~sltlvo
esempio, in questo senso, si è 9ià mosso rI Par­
lamento: la commissione stra91, presieduta dal
seno Gualtieri ha, sul caso Ustica, sempre lavo­
rato con grande impegn'o unitario, s~nza om­
bre di speculazione di parte, senza s~hl~ramen­
ti preconcetti, arrivando a conclUSIOni sotto­
scritte all'unanimità. Sono sicura che con le
stesso spirito si continuerà a lavorare davanti al
nuovi sviluppi della vicenda. Molti autorevoli
protagonisti di quella passata esperienza han·
no ancora importanti ruoli parlamentari e da
due eminenti personalità, come i presidenti
Cossiga e Amato, non direttamente schierate
oggi, ma ricche di prestigio, ci sono venute Im­
portanti testimonianze,

Penso chè per tutti, allo steSSO modo, debba
eSSere inaccettabile che per troppo tempo nes­
sun elemento utile alle Indagini sia venuto dai
vertici dali'Aeronautica Militare, che, lo denun­
ciano le ultime perizie del giudice, si scopra
che non sono stati consegnati alla magistratura
I nastri originali delle registrazioni radar e che
si venga a sapere che Il materiale di trascrizio­
ne sunI' tracce di aerei consegnato alla stessa
commissioni stragi è non rispondente al vero.
Oggi è necessario un grande sforzo unitario dal
quale anche la nostra aeronautica deve eSSere
protagonista: nel momento che gran parte
dello scenario di quella terribile notte del 27
giugno 80 è stato ricostruito tutte le informa·
zionl debbono essere meSSe a disposizione del­
la giustizia, tutti debbono sentire l'obbligo mo­
rale di rilevare ogni piccolo particolare. Nella
fase più delicata dell'inchiesta soprattutto il
"sapere e l'esperienza" militare devono essere
messi a disposizione della Giustizia.

Non mi sento però di affermare che gli at­
tuali vertici dell'Aeronautica possano offrire
completa garanzia: il capo di stato maggiore,
gl'n. Arpino, è uno dei tre alti ufficiali che forni
re Informazioni su Ustica al sottosegretario
Amato e mi risulta essere ,tato la notte della
tragedia uno del responsabili dI'I Centro opera­
tivo di pace, una f:l0sizlone dalla quale è Im­
pensabile non l'abbiano neppure sfiorato le
notizie di quanto succedeva o quanto meno
delle continue ricerche di aerei, portaerei, trac­
ciati radar che Il successivo ascolto del nastri ha
svelato essersi svolte per l'intera notte. Per par­
te sua Il vice capo, gl'n. Ferracutl, ha presiedu­
to una commissione Italo libica che ha lavorato
sull'episodio del Mlg libico caduto sulla SUa e le
cui conclusioni sono smentite da una perizie
del giudice Priore, da una notevole serle di do­
cumenti che sono stati In seguito rinvenuti e
f:lerfino dalla testimonianza del responsabile
della Cla in Italia all'epoca. Vorrei che questo
anniversario fosse l'occasione per un grande
Impegno di tutti, senza neppure un'ombra di
sospetto, senza nessuna volontà di criminaliz­
zare lè Forze Armate, nella convinzione che Il
solo obiettivo è il completo affiorare della veri­
tà. ~ l'unico modo per onorare le vittime della
strage di Ustica e per rendere omaggio 'ai tanti
menti che nella sua storia la nostra Aeronautica
militare ha conquistato.

Presidenu Associazione
dei Parenti del/e Vittime della strage di Ustica
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Ustica, un ufficiale del Sismi conferma
«Dc9 eMig libico abbattuti insieme»

lIJnedl30 RiuROo 1997 L l'Unità
ROMA. Il Slsml sapeva che il Mig
libico caduto sulla Sila nel 1980
era stato abbattuto lo stesso
~orno della tragedia del Dc9
òell'ltavia. Ecioè il 27 giugno e
non il 18 luglio, come recita la
verità ufficiale dell'aviazione.
Lo afferma una Informativa del
centro di controspionaggio di
Verona che da fonte autorevole
aveva raccolto la notizia pochi
giorni dopo la strage. L'intera vt~

cenda è stata ricostruita Ieri sera
dal Tg3 che nel servizio ha citato
la testimonianza dell'ex mare­
sciallo del Sismi Sergio Cinottl,
In servizio come segretario ope­
rativodel centro Cs delSlsml ve·
ronesedal 1975al 1993. La noti·
zia era conosciuta dal sostituto
procuratore Carlo Mastellonl
fin dal 1995, ma allora gli si disse
che si trattava di un errore com·
messoda un centroperiferico.

APAGINA t ;gYl-IIIIOMDA8.I
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Un-ex..uffkialtileLSismi smentisce la veritàJ.lffidale.in unadeposizioneal giudice

«D mig libico fu abbattuto
la stessa notte di Ustica»
Sergio Cinotti era in servizio al Sisrni. Ha chiarito al prn Priore i contenuti di un rapporto sparito:
la se~a del 27 giugno 180 fu colpito l'aereo libico che si nascondeva dietro il velivolo dell'Itavia. J

11 Sìsml sapeva che il Mig libi­
co c'aduto sulla Sila ncl 1980
era stato abbattuto lo stesso
giorno della tragedia del DL-9
dell'ltavia. E cioè il 27 giugno e
non il 18 luglio, come rcclta la
verità -ufficiale.. dell'Arma az­
zurra. Lo afferma una informa­
tiva del centro di controspio­
naggio di Verona che da fonte
autorcvole aveva raccolto la
scottante notizia proprio pochi
giorni dopo la strage. L'mtera
vicenda è stafa ricostruita ieri
sera dal Tg3 che nel scrvizio ha
citato la testimonianza dell'ex
maresciallo del Slsml Sergio CI·
notti, In servizio come segreta­
rio operativo del centro Cs del
Slsml veronese dal 1975 al
1993.

Indagini a vuoto
Da circa due anni una por­

:done assai ridotta dell'Infor­
mativa è nelle mani del sostitu­
to procuratore veneziano Carlo
Mastellonl che spes:m Ila Incro­
ciato la sua Inchiesta sul disa­
stro dell'Argo 16 (il bimotore
dell'Aeronautica caduto il 23
novembre 1973 probabilmente
per un attentato del Mossad
Israelìano) con le indagini di
Rosario Priore su Ustica.

Ma nel 1995, immediata­
mente consultati i vertici dci
Slsml, Mastclloni aveva ottenu­
to un ben magro risultato: gli
Venne risposto che l'informati­
va costituiva un .errore.. com­
messo da un centro tullo som­
mato periferico e quindi al fini
InvestIgativi del tutto Irrilevan­
te.

Alcuni mesi fa però, e preci.
samente 11 23 gennaio, Sergio
Cinotti viene Interrogato da
Priore e Mastelloni e chiarisce

-

nei minimi particolari l'origine
e i contenuti dci prezioso do­
cumento.

Dice in particolare che nn­
formativa era assai più corposa
di quella sequestrata da Mastel­
Ioni e che era stata redatta sulla
base della testimonianza di un
maresciallo dei carabinieri l:he
a sUa volta avcva riferito le
confidenze di un pilota.istrut­
tore dell'Àeronautica Italiana
di stanza a Trlpoll per addestra­
re I piloti libICi. Quest'ultimo
aveva confessato alla fonte del
Sismi che quella sera dci 27
giugno un Mig era stato abbat­
tuto e che si trattava dello stes­
so aereo che aveva sfruttato la
copertura della rotta del Dc9
Itavia, facendosi scudo ai radar
tramitc Il cono d'ombra del ve­
livolo civile.

Del rapporto più dettagliato
però non c'è traccia al Sbml di
noma e a questo punto. Clnottl
viene sottoposto a un confron­
to con il suo capo centro Di
Carlo, alla presenza di Mastel­
Ioni e Priore.

Il confronto
Un Interrogatorio kafklano.

Con Cinotti che ricostruisce
nei particolari quel momenti di
17 alllli fa trascorsi nella sede
del Sisml veronese e Di Carlo
che nega tutto, punto su pun­
to. E probabilmente continuc­
rà a negare.

DI sicuro sappiamo perÒ che
11 Slsllll noli fla llIal ammesso
di sapcre qualcosa dci MIg: an­
che l'ammiraglio Fulvio Marti­
ni che lo ha diretto per buona
parte degli anni 80 e che sllesso
ha sottolineato come que lo di
Ustica fosse un segreto .atlan·
tico...

Particolare curioso: Mastello­
ni ha in mano questo pelletto
di Informativa che comunque
conferma la caduta di un Mig
libko il 27 giugno del 1980
mentre sorvola il cielo di Usti­
ca ma non è detto che sia lo
stesso Mig 23 trovato poi
schiantato sulla Sila. facciamo
un po' di storia. Per il governo
e per l'Aeronautica il Mig 23
precipitato nel 1980 finisce sui
monti della Calabria il 18 lu­
glio e non il 26 giugno. Ed è
"attuale sottocapo di Stato
maggiore dell'Arma azzurra, 11
generale Ferracuti (indagato da
Priore) a controfirmare la rela­
zione della Commissione di in­
chiesta ìlalo-liblca che spiega
con l'Infarto dci pilota il disa­
stro.

Una data falsa
La data dci 18 luglio sal!pia­

mo però con certezza che e fal­
sa. Innanzi tutto perché II capo
centro Cia di Roma Duanc
Clarrldge visitò l'aereo l'arca
dci Mlg abbattuto quattro gior­
ni prima del 18 luglio, Il 14. È
l'agenda dell'allora capo del
Sios Aeronautica Zeno 'l'ascio
(incriminato per alto tradi­
mento) ad annotare quel so­
pralluogo. E poi perche il pilo­
ta libico fu ritrovato in avanza­
tissimo stato di decomposizio­
ne, come se fosse stato lì tra I
monti ad aspettare per tre set­
timane. Ma c'è lIn altro miste­
ro. Quella sera, dopo la CiII 1111 il

del Dc9, aerei americani si mi­
sero a cercare Invano su tutta
la Calabria i resti del Mig. C'e­
ra forse un altro Mig quella se­
ra?

Paolo Mondani

............
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abbattuto
da bomba

)di mafia»
ROMA. Scenario di guerra? Caccia
della Nato contro MIK libici? Balle. Fu
una homha pla7.1.ata nella tollettedd
Ot'9 dell'ltavla a farlo precipitare
quella ~era dcl27 gluKno del 1980. E
chi poteva aver Intere~~ ad ahbatter­
lo?Maèchlaro,la 'ndranKhetacherl­
cattava la compagnia aerea. EIl mlssl·
le?Una sro~ dell'ltavla edel familia­
ri delle vlttlm(' per ottenere una va·
langa di soldi In rlsardmento dalto
Stato.

Sembra unoscher7.0, la rlrostrozlo­
ne di un ubriaco, e Invece no, sono
una cosa terribilmente seria le tesi rI·
badlte Ieri dal Keneral\ dell'Aeronau­
tica con·alla te~la Il generaleC.atullo
NardI. In una conferenza stampa dal
~porevagamente surreale Il Olmlta­
todlStudl su Ustica ha presentato un
filmato nel quale la tesi dellahombaè
contrapposta a quella dello scenario
di guerra che Invece emerge come
unica motlva7Jonedella tragedia nel·
la super perl7.la depositata lO giorni
fa ~ul tavolodl Ro~rio Priore,lIg1udl­
cetiloiaredell'lnchlestadaI1990.

Dal momento In roll codici di de­
clfra7Jone Nato hanno svelato la rea·
le ~itua7.l(lne nel cielo tra Ustica e
P007.3di quella serad'estatedel1980,
I generali dell'Arma Azzurra hanno
dichiarato guerra aquello che defini­
scono .11 partito del missile•. In real­
tà, ha affermato Catullo Nardi a pro­
positodello scenarlo di guerra, -tutto
potrehbe Invece lasciarpr~g1re aun
normale tra fOco aereo•. l'oco Impor­
ta se Icodici della Nato Indlcanocac­
eia militari.

Ma pol.dletro tutta questa storla­
ha aggiunto Il g('nerale C~re fazzl­
no - cl sono Interessi specifici. Se si
rlu~sse a dimostrare che è stato un
missile, l'ltavla ottt'rrehbe molto de­
naro In rl"'f(lmrnlo dallo Statoeano
dl(, le famiglie ddle vittime•. Darla
Bonnetti, presidentedell'Associazio­
ne vittime di Ustica, ha definito -al·
luclnante. la ric()~lnJllolle del gene­
ralI. Dopo ch) rhe ahhlamo saputo
nOllc'èduhhlo:èalluclnante.

- P.M.
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.J ~troni: il governo ha fattoJìno in fondo la sua parte. ora tocca ad.al1:rf istituzioni I
Ustica, qualcuno ordinò agli aerei in volo: ;j
«Non fatevi identificare, spegnete i cOflici»,;'
Le perizie del giudice Priqre confermaho scenari di guerra
ROMA. la sera de! 27 giugno 1980 il I Mese e Roberto TIberio, hanno riba- complesso e di una certa 'durata, di non basta. La senatrire Bonfietti ri-'
cielo'di Ustica era affoUato di aerei l dito i risultati delle perizie preceden- cui ancora non conosciamo nel det- chiama il governo alle sue responsa- ,
militari. Tutti avevano ricevuto l'or- l ti, ma il vero eJemento di svolta del- taglio icontorni, ma che comunque billtà,.1a presidenza del Consiglio, .
dlnedi spegnerei! trasponder -Sif2.., l l'inchiesta è rappresentato dall'as- ' doveva essere individuabile dal no- con un nuovo e continuo impegno
ilmeccanismocheconsente l'identi- l senzadei codiddi identificazione su- stIO sistema di difesa aerea dal quale haportatoalla preziosissimacollalJo.
ficazione. uno volava· forse per pro- Igli aerei militari presenti inzonadalle inspiegabilmente non sono venute razione della Nato, che ha,resopossi-.
teggersi, 'forse per sfuggire a velivoli 17,30alle 21,15: dueoredi buio tota- reazioni.. d:' bUe gli attuali risultati, ora peròdeve.
nernid -sotto la pandadel Dc9ltavia Iledurante lequali èSU~di tutto. C'erano molti aerei quella sera nel essere forte la consapevolezza che ;
precipitato con 89 peoone a bordo. .Le rispostedi questorodice_Sl..-nvo- cielo di Ustica, ronfermano i periti tuttol'accadutoera perfettamenteri- .: ,
Scenedi guerra ricostruitediàassette ! no i periti _sono state disattivate nei chehannoanalizzato itracciati radar scontrabile subito dopo la sciagura... . (
annidopodalleperizietecnicheordi"1 trasponditoridi tutti gliaerei militari dell' aeroporto di Fiumicino, degli Ma diciotto anni sonomti peISi, de- " ;'
nate dal giudice rom~ Rosario presenti nello scenario aereo. Tale scali militari di Poggio Ballone, Po. nuncianoifami.tiaridelIevittime,di- ~

Priore. GliespertihannoanaJizzato i ipotesi èda ritenersi moltoplausibile tenzaPirenaeMarsala,smentendola dottoanni di attesa, .dovutiaicom­
traCciati radar, visionato ivari .pIot-, in quanto può essereCQnsegtJenladi tesi che aJcuni «plot» registrati erano portamenti di parti rilevanti deJJ'Ae- '
decifrato puntielinee, ealla fine han- . un ordine adifftJsione limitata ai soli il fruttodi errori odi falsi eco registra- ronautica miUtare»; Durissima la se. .
no demolito il muro di me~'Tle e l voli in atto in quell'intervallodi tem- ti dai radar. Era questa la tesi deU'Ae- natrice Bonfietti, ricordachecancòl3
depistaggichehafattodacornicein- , po, di cui è verosimile non trovare ronautica militare già smentita di- oggisonoalverticedell'Aeronautica
quietantealdisastrodel Dl'9. Un pas- : trcKria dopo tanti anni... Un ordine dotto anni fa dalle perizie del proteso peoonaggi che avevano tutte le p0s­
so avanti importante pt:r l'ln(hi~ . tu impartito, quindi, ne è convinta sor \tac Dull, un tecnicostatunitense sibilitàdicontribuireall'accertamen- ';
cheha indottoPriorearecarsi aPaJaz- : Daria Bontìetti, senatrice dell'Ulivo di altissimo livello, cheha sempreso- todella veritàenon l'hannofatto. at-
zo Chigi perincontrare il presidente . da anni in prima linea per S(oprire la stenuto l'esistenzadi un aereo vicino tivando persinoa mentire-o Un duro' l

del Consiglio Romano Prodi. (n)Om· verità sul disa.'Itro di VstiGl, che parla al velivolodell'Itavia. Di unaercoche monito, lanciatoanchedal vicepresi.
ma, il velo dei misteri di Ustica scm· di -tatto t,'Ta\'issimo•. spiegabiJe «o volava dietro al 0<.:9 e'di due velivoli I dente del Consiglio Walter Veltroni:
bra latocrato. forse siamo ad ulla svol· . allcora lilla l'olta ~r una darnoro'kl accostatisi parallelamente aUet, par· : .Lostesso tipodi aiutoche Il governo
ta det:isiva, e ieri il1la~htratì romani ' rnanoll1ls'lione o per la presenzA di lano i periti del giudice Priore. Una i dell'Ulivo ha offerto alla magistratu· ;~
hanno interrogato per ~n cinque , un ordin~ prt"Ciso-. -Questa seconda conferma nettadei risultati cui erano I ra per risolvere il caso Ustica, devear- li
ore lelio Lagorio, all'epoca del di'kl- : ipotesi· ha a~iunto· puòfar pt:nsare giunti i periti nominati dai familiari rivareancheda tutte lealtre istituzio- ;1
strndel Dc9ministrodella Difesa. i che la tragl'liia di Ustica non sia un delle vittime, i professori Pent e Va- I ni.Nessunaesclusan. <ii

La perilia: in cinquanta pa~ine i , t.'pisodio o Jccidentale «ma si debba dJcchino. I Il
professori franco Do!l~li. EIlLO [?elle ' colltxare ~IJ' interno di un quadro t.:npasso avanti verso la verità, ma I Enrico FIen'O ~


